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PROVINCIA
AUTONOMA
DI TRENTO

Se c’è una cosa che abbiamo capito in undici anni di Festival è che quando parliamo di
economia non abbiamo a che fare solamente con i numeri o con i mercati finanziari, ma
con qualcosa che riguarda la vita di ciascuno di noi. Un concetto che nell’edizione di
quest’anno, la dodicesima, incentrata sul tema “La salute disuguale”, ci appare ancora più
evidente. È questo uno dei grandi meriti del Festival dell'Economia di Trento, che nella
scelta dei temi predilige, da sempre, la concretezza, mettendo in luce, di volta in volta, le
questioni  cruciali  del  nostro  tempo,  le  problematiche  sociali  ed  economiche  che
influiscono  sulla  vita  dei  cittadini,  cercando,  nel  contempo,  di  individuare  le  possibili
soluzioni.
La parola disuguale mi fa venire in mente un richiamo che ci ha fatto Papa Francesco,
ovvero  quello  di  partire  dalle  periferie.  Ci  sono  tante  periferie  di  cui  ci  dobbiamo
occupare. Occuparsi di uguaglianza nell'accesso alla salute significa affrontare problemi di
questa natura, sia per un territorio piccolo, come il nostro, che per una dimensione molto
più globale. Dobbiamo riflettere su come garantire a tutti la possibilità di avere gli stessi
livelli  di  salute,  quanto  questo  abbia  a  che  fare  con  lo  sviluppo  socio-economico,
ambientale  e  culturale  di  un  territorio  e  anche  su  come  i  cittadini  possano  essere
protagonisti di questa lotta alla disuguaglianza. Si tratta, dunque, di un tema inclusivo,
con cui lanciamo una riflessione anche sul modello di sviluppo che vogliamo dare alla
nostra società.
Sappiamo che  la  salute  non è  distribuita  omogeneamente  tra  i  singoli  membri  della
popolazione. Vi sono alcuni elementi immodificabili che determinano tali differenze, come
i fattori genetici, l’età, il genere o altre caratteristiche individuali. Vi sono, però, anche
fattori modificabili,  frutto di processi culturali,  economici e politici  sui quali  possiamo,
invece, intervenire. L’istruzione, ad esempio, assieme alle condizioni economiche e alla
situazione lavorativa, è uno dei fondamentali “determinanti” sociali della salute. In Italia,
chi  ha  un  livello  alto  d’istruzione,  diplomati  e  laureati,  ha  un’aspettativa  di  vita
significativamente più lunga,  circa 6 o  7 anni,  rispetto  a chi  ha un livello  più basso
d’istruzione. Una forbice che si è ampliata nel tempo e si osserva in tutte le fasce di età.
Garantire l'accesso a livelli d’istruzione superiore e migliorare le condizioni economiche
delle persone, anche attraverso una maggiore stabilità lavorativa, rappresenta, dunque,
un  buon  punto  di  partenza  per  ridurre  le  disuguaglianze  in  salute  ed  accrescere  il
benessere della collettività in senso più ampio.
Credo  che  la  questione  dell’equità  nell’accesso  alla  salute  rappresenti  davvero  un
imperativo etico per la società nel suo insieme e deve essere quindi un obiettivo di tutte
le politiche, non solo di quelle socio-sanitarie. In Trentino investiamo circa un terzo del
nostro bilancio per la salute dei cittadini. Lo facciamo con convinzione, perché pensiamo
sia fondamentale migliorare il benessere della popolazione, allungare la vita vissuta in
buona salute, ridurre la mortalità evitabile e prematura con l’obiettivo di porre la persona
al centro di un sistema socio-sanitario equo, efficace, sicuro e sostenibile. L’errore che
spesso viene fatto è quello di considerare la salute solamente come un costo e quindi
come un ostacolo allo sviluppo. In realtà, se affrontato nella maniera giusta, il bisogno di
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salute può rappresentare anche un fattore di competitività. Investire in salute significa
investire sul capitale umano di una società, vero motore di qualsiasi crescita economica.
Il Festival 2017 sarà quindi un’occasione straordinaria di riflessione con una tematica che,
ancora una volta, coniuga perfettamente ciò che il Festival vuole essere, ovvero un luogo
dove il Trentino riflette dentro una dinamica globale.

Ugo Rossi
Presidente della Provincia autonoma di Trento
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COMUNE
DI TRENTO

In  questo  periodo  la  salute  è  più  che  mai  al  centro  del  dibattito  pubblico.
Quotidianamente sugli organi d'informazione e in quella piazza virtuale che sono i social
rimbalzano fatti, misfatti, opinioni e disinformazioni riguardanti i vaccini, la malasanità, i
tagli alla sanità, le nuove frontiere della sanità, gli stili di vita corretti per mantenersi in
salute. Senza poi contare il fatto che ognuno di noi sperimenta direttamente o tramite
familiari e conoscenti il bello e il brutto del nostro sistema sanitario nazionale che, è bene
ricordarlo, è una conquista relativamente recente. Era il 1980 quando l'Italia abbandonò
le vecchie casse mutue, che legavano il  diritto alla tutela della salute non al fatto di
essere un cittadino, ma all'essere un lavoratore (o un suo familiare). Con oltre trent'anni
di  ritardo, veniva così  attuato l'articolo 32 della Costituzione, che considera la  salute
come “fondamentale diritto dell'individuo e interesse della comunità”.
Oggi tuttavia quella grande conquista viene non di rado messa in discussione. Per vari
motivi: perché avere il diritto alle cure non significa per forza avere il diritto alle cure
migliori, come dimostrano le vicende raccontate da chi ha la sventura di ammalarsi di
tumore o di epatite C. Perché chi abita in Sicilia non è detto abbia lo stesso livello di
assistenza garantito in Lombardia o in Trentino. Perché quel che succede nell'Europa della
copertura  sanitaria  universale  non  di  rado  ci  sconcerta:  mi  riferisco  per  esempio
all'Immigration Act promulgato qualche tempo fa oltre Manica, che obbliga gli immigrati
non comunitari che lavorano o studiano in  modo non permanente nel  Regno Unito  a
pagare una tassa annuale per accedere al servizio sanitario.
Ecco allora che questa dodicesima edizione del Festival  dell'Economia ha nuovamente
centrato il bersaglio con la scelta di un tema che ha non solo risvolti politici ed economici
di assoluta rilevanza, ma ha anche un impatto importantissimo sulla vita delle persone.
Del  resto,  gli  individui  in  tema  di  salute  hanno  un  ruolo  tutt'altro  che  passivo:  è
dimostrato infatti che la longevità dipende in maniera determinante dallo stile di vita e
dal livello di istruzione, non solo dal reddito o dal sistema sanitario del luogo di residenza.
Il  diritto  alla  salute  è  allora  una  questione  di  giustizia  sociale,  il  che  significa  che
eliminare  le  disuguaglianze,  responsabilizzare  le  persone,  renderle  più  istruite  e
consapevoli è già il primo passo per renderle più longeve e più sane.
Se è così, se basare la nostra società su fondamenta più eque significa anche migliorare
la salute generale della popolazione, allora i problemi sanitari sono inscindibili da quelli
sociali.  Dal  Festival  ci  aspettiamo,  come  sempre,  le  indicazioni  per  chiarirci  le  idee,
imboccare la direzione giusta, costruire una politica che sappia garantire qualità delle
cure, efficienza e dunque uso oculato delle risorse a disposizione e, non da ultimo, la
consapevolezza che la salute molto spesso è una scelta e non un destino già scritto.

Alessandro Andreatta
Sindaco di Trento
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Quando  parliamo  di  Economia  tendiamo  a  pensare  a  documenti  pieni  di  numeri,
percentuali,  grafici:  un abisso di noia e aridità (anche per questo Thomas Carlyle ha
definito  l’economia  come la  dismal  science,  la  “scienza  triste”).  Ma è  un pregiudizio
infondato. In realtà, l’economia, come dice il suo etimo (il ‘governo della casa’), ha a che
fare con la nostra vita di tutti i giorni, cioè con la dimensione materiale e spirituale della
nostra esistenza, e anche con la nostra salute.
Esiste  un  rapporto  biunivoco  tra  lo  stato  dell’economia  e  la  salute  dei  cittadini:  se
migliora  il  primo migliora  tendenzialmente  anche  la  seconda,  e  viceversa.  Il  Festival
dell’Economia 2017 ci permette di riflettere su questo nodo fondamentale e sulle sue
molte possibili diramazioni: perché è evidente che la tutela della salute coinvolge, oltre
all’economia, anche la ricerca scientifica e il sistema di welfare che dovrebbe garantire
parità di condizioni e opportunità fra tutti i cittadini.
C’è infatti un legame molto stretto tra la salute, i fattori ambientali e socio-economici e la
copertura e la qualità dei servizi sanitari. Da un lato, le grosse differenze che ancora si
registrano  nelle  condizioni  di  salute  degli  individui  tanto  in  nazioni  diverse  quanto
all’interno di una medesima nazione riflettono profonde disparità nei fattori di contesto,
oltre che nei redditi e negli stili di vita dei singoli individui. Dall’altro, condizioni di salute
disomogenee  orientano  in  maniera  positiva  o  negativa,  si  può  dire  sin  dalla  nascita,
l’esistenza dei cittadini. Attraverso l’azione sui fattori di contesto e una mirata attività di
redistribuzione delle risorse e dei servizi socio-sanitari, le istituzioni pubbliche possono
contribuire a ridurre le differenze tra gli individui e a orientarli verso scelte di vita più
oculate.
Il progresso scientifico e tecnologico rende il quadro ancora più complesso. La scoperta
dei meccanismi microbici  di  trasmissione delle malattie ha per esempio contribuito in
maniera  determinante  al  benessere  della  popolazione.  Il  progresso  della  conoscenza
mette a disposizione nuovi strumenti e soluzioni per la prevenzione, lo screening e la
cura delle malattie, ma richiede investimenti ingenti nella fase di ricerca e sviluppo, e
spesso comporta l’aumento dei costi delle prestazioni sanitarie: costi che finiscono per
escludere  i  cittadini  meno  abbienti.  D’altra  parte,  l’invecchiamento  della  popolazione,
benché rifletta a un netto miglioramento delle condizioni di contesto e di reddito, incide
pesantemente sulla sostenibilità di sistemi sanitari universali.
Oltre agli aspetti monetari, il tema della salute diseguale richiama questioni di natura
filosofica e legale, come lo spazio per l’obiezione di coscienza, la bioetica del fine-vita e la
tutela di categorie deboli come i migranti. Analogamente, una riflessione sui temi della
salute non può non toccare aspetti relativi allo sport, all’alimentazione e all’educazione a
una nutrizione corretta, aspetti che influiscono sia sugli stili di vita individuali (si pensi al
fumo e all’invecchiamento attivo),  sia  sulle  condizioni  di  contesto.  Anche quest’anno,
dunque, il Festival ci dà l’opportunità di riflettere su temi di grande rilievo per la nostra
vita e per le prospettive future del nostro Paese: accade ogni anno, ma credo che questa
edizione  tocchi  questioni  particolarmente  delicate  e  interessanti,  che  devono  stare  a
cuore ad ogni cittadino consapevole.

Paolo Collini
Rettore dell’Università degli Studi di Trento
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LA SALUTE DISUGUALE

Sono sempre stato affascinato dal lavoro dei medici. Forse perché era il mestiere di mio
padre. Forse perché il medico ottiene un risultato tangibile dal proprio lavoro, può non
solo curare e alleviare il dolore di molti, ma anche salvare vite umane. Anche quando gli
economisti danno le “ricette” giuste, e non è affatto scontato che questo avvenga, è
difficile  attribuire  a  queste  prescrizioni  il  salvataggio  di  vite  umane.  Ci  sono  alcune
eccezioni importanti di economisti che hanno raggiunto questo risultato contribuendo a
migliorare l’organizzazione dell’assistenza sanitaria e a facilitare l’incontro fra domanda e
offerta  di  organi.  Queste  eccezioni  verranno  ampiamente  rappresentate  in  questa
edizione del festival, a partire dalla lezione inaugurale.
Le  differenze  nelle  condizioni  di  salute  e  nella  longevità  delle  persone  sono  talvolta
ancora più marcate che le differenze nei livelli di reddito. Il Gabon ha un reddito medio, a
parità di potere d’acquisto, poco più di un terzo di quello medio degli Stati Uniti, ma in
Gabon muoiono nel primo anno di vita 5 bambini su 100 nati vivi, mentre negli Stati Uniti
questo avviene per 5 bambini su 1000. Vi sono profonde differenze nella speranza di vita
anche all’interno degli Stati Uniti: chi nasce e vive nelle zone rurali, che hanno regalato la
vittoria a Donald Trump, vive mediamente fino a 30 anni in meno di chi vive nelle grandi
città. Emergono in maniera sempre più netta anche differenze di genere: le donne sono
più longeve degli uomini, ma soffrono con maggiore probabilità di malattie che causano
dolore e invalidità. 
Nei paesi sviluppati le disuguaglianze di salute potrebbero notevolmente aumentare con
l’invecchiamento  della  popolazione,  se  si  considera  che  stime  recenti  valutano  una
crescita di circa l’80% nella spesa per le cure di anziani non autosufficienti che soffrono di
declino cognitivo o Alzheimer. La copertura e la qualità delle prestazioni sanitarie giocano
un ruolo importante, ma pur sempre limitato in queste differenze: non basta introdurre
programmi  universali  di  copertura  sanitaria  gratuita  per  abbattere  le  differenze  nella
longevità. Nonostante l’universalismo sia stato applicato nell’accesso ai servizi sanitari
nel Regno Unito subito dopo la guerra, questo accesso gratuito da parte di tutti alle cure
sanitarie è andato di pari  passo ad un incremento delle differenze nelle condizioni di
salute  delle  famiglie  britanniche  nei  40  anni  successivi.  Ci  sono  fattori  culturali,
ambientali, sociali, legati al lavoro, che incidono profondamente sulle condizioni di vita,
l’alimentazione  e  la  prevenzione  delle  malattie.  E  le  terapie  più  efficaci  per  alcune
malattie  spesso  sono  troppo  costose  anche  per  il  più  generoso  dei  sistemi  sanitari
nazionali.
Quando si parla di mobilità sociale, un tema di cui ci siamo occupati in precedenti edizioni
del festival, ci si sofferma per lo più sulla posizione delle persone nella scala dei redditi e
ci  si  dimentica  spesso  che  la  dimensione  più  importante  dell’uguaglianza  delle
opportunità è legata alla possibilità di condurre una vita sana e di poter gioire di un
invecchiamento  attivo.  È  una  materia  su  cui  l’intervento  pubblico  è  particolarmente
opportuno  dato  che  ci  sono  importanti  esternalità  positive  nel  creare  condizioni
ambientali più favorevoli ad una vita sana. Non sempre però queste esternalità vengono
perseguite dall’operatore pubblico, che tende a concentrarsi  sugli  effetti  anziché sulle
cause di molte malattie diffuse. C’è spesso troppa poca attenzione ai risultati cui può
portare la  ricerca di  base in  campo bio-medico nel  migliorare la  qualità della  vita di
miliardi di persone. I sistemi sanitari raramente tengono conto di problemi di azzardo
morale,  vale  a  dire  del  fatto  che  la  copertura  sanitaria  può  avere  effetti  perversi
riducendo gli incentivi delle persone a condurre una vita sana, in grado di minimizzare il
rischio di un ricorso frequente alle cure mediche. Ancora, il confronto pubblico spesso non
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affronta in modo adeguato il nodo della selettività nell’universalismo, vale a dire di come,
anche nell’ambito di un servizio sanitario che offre copertura a tutti i cittadini, la fornitura
di servizi sanitari costosi possa richiedere una rilevante compartecipazione da parte di chi
ha redditi più elevati. A volte le differenze osservate nei livelli di salute sono riconducibili
al diverso grado di “educazione alla salute” degli individui. Una migliore conoscenza dei
rischi  della  salute  e  delle  possibilità  di  cura  potrebbe  favorire  una  vita  sana  senza
aggravio  di  costi  ed  evitare  fenomeni  di  malati-silenti  o  malati-scoraggiati,  che  non
utilizzano al meglio le cure e le prestazioni sanitarie disponibili, perché poco informati
sull’offerta di servizi e sui propri diritti. Sono tutti esempi di questioni molto rilevanti sulle
quali gli economisti possono aver molto da dire. Come in precedenti edizioni del Festival
si  gioveranno  di  interazioni  con  scienziati  di  altre  discipline,  questa  volta  con  una
maggiore  attenzione  alle  cosiddette  scienze  dure,  da  cui  dipendono,  dopotutto,  gli
straordinari progressi della medicina negli ultimi 50 anni.

Tito Boeri
Direttore scientifico del Festival dell’Economia
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www.festivaleconomia.it

Il programma centrale del Festival, format evidenziati in arancione, è progettato dagli
organizzatori insieme al responsabile scientifico. Il  programma partecipato, format in
nero, è  composto da  incontri  proposti  agli  organizzatori  dalle  case  editrici  e  da  altri
enti/soggetti che se ne assumono la responsabilità.

Per gli eventi segnalati con �è previsto un servizio di traduzione simultanea.

Gli eventi segnalati con  sono tradotti nella lingua dei segni (LIS).

Il  comitato  organizzatore  del  Festival  dell’Economia  di  Trento  si  riserva  la  facoltà  di
apportare  modifiche  al  programma dopo  la  stampa  della  presente  pubblicazione.  Le
informazioni sul programma, i cambiamenti dell’ultima ora, gli spostamenti di luogo in
caso di pioggia o altro, gli eventi sospesi o soppressi sono costantemente aggiornati sul
sito www.festivaleconomia.it, oppure possono essere richiesti presso il punto informativo
aperto nei giorni del Festival, telefonicamente alla Segreteria (tel. +39 0461 260511), o
via e-mail all’indirizzo info@festivaleconomia.it.

L’ingresso a tutti gli eventi è libero e gratuito fino ad esaurimento posti. Non è
prevista la prenotazione. L’accesso agli eventi in programma al Teatro Sociale,
all’Auditorium Santa Chiara e al Cinema Modena avviene con voucher. Questi
saranno distribuiti presso le biglietterie a partire da due ore prima dell’inizio di
ogni evento.

le edizioni

2006 – RICCHEZZA E POVERTÀ
2007 – CAPITALE UMANO, CAPITALE SOCIALE
2008 – MERCATO E DEMOCRAZIA
2009 – IDENTITÀ E CRISI GLOBALE
2010 – INFORMAZIONI, SCELTE E SVILUPPO
2011 – I CONFINI DELLA LIBERTÀ ECONOMICA
2012 – CICLI DI VITA E RAPPORTI TRA GENERAZIONI
2013 – SOVRANITÀ IN CONFLITTO
2014 – CLASSI DIRIGENTI, CRESCITA E BENE COMUNE
2015 – MOBILITÀ SOCIALE
2016 – I LUOGHI DELLA CRESCITA
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ANTEPRIMA TORINO                               domenica 21 maggio 2017

DIALOGHI
16.30
Salone del Libro 
Sala Rossa
TORINO

ALBERTO MANTOVANI

LA SALUTE DISUGUALE

introduce: GIUSEPPE LATERZA
interviene: UGO ROSSI
modera: ROBERTO SATOLLI

Una  vita  sana  e  un  invecchiamento  attivo  sono  elementi
essenziali nel creare uguaglianza di opportunità ancor più della
posizione  delle  persone  nella  scala  dei  redditi.  I  temi  del
prossimo  Festival  dell’Economia  di  Trento  dedicato  alla  salute
disuguale nel dialogo tra il suo Direttore Scientifico Tito Boeri  e
il Direttore Scientifico di Humanitas Research Hospital di Milano
Alberto Mantovani.
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giovedì 1 giugno 2017

RAI - RADIO1
8:30-10.00
Piazza Duomo

RADIO ANCH'IO

conduce GIORGIO ZANCHINI
in redazione ALESSANDRO FORLANI, NICOLE RAMADORI, 
VALERIA VOLATILE
regia CHRISTIAN MANFREDI

In diretta dal Festival dell'Economia. Il dialogo con gli ascoltatori,
le inchieste, gli speciali dall'Italia e dal Mondo. Uno degli spazi
più solidi e longevi della radio italiana.

INAUGURAZIONE
16.00
Palazzo
della Provincia
Sala Depero

intervengono     ����
ALESSANDRO ANDREATTA, TITO BOERI, INNOCENZO 
CIPOLLETTA, PAOLO COLLINI, GREGORIO DE FELICE, 
GIUSEPPE LATERZA, UGO ROSSI

coordina
MARIA CONCETTA MATTEI

VISIONI
18.00
Teatro Sociale

ALVIN E. ROTH     ����

MERCATO E DISUGUAGLIANZE NELLA SALUTE
introduce TITO BOERI

In che misura facilitare l'incontro tra domanda e offerta di organi
può salvare vite umane e ridurre le disuguaglianze nella salute?
In particolare, come è possibile organizzare in modo efficiente lo
scambio di reni, tenendo conto di vincoli etici e normativi? In che
misura  questo  scambio  è  gestibile  su  scala  globale,  tra  paesi
ricchi e paesi poveri?

RAI - RADIO1
19:30-21.00
Piazza Duomo

ZAPPING

conduce GIANCARLO LOQUENZI
in redazione GIOVANNI BENEDETTI, VALERIA RICCIONI
regia LEONARDO PATANÈ

In  diretta  dal  Festival  dell'Economia.  Da  oltre  vent'anni,  il
programma che rilancia le notizie del giorno, dai telegiornali
italiani e internazionali al web. Una piazza multimediale che
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integra radio, tv e social media.

TESTIMONI
DEL TEMPO
21.00
Teatro Sociale

SILVIO GARATTINI

SENZA SCOPO DI LUCRO, PRIVATO, INDIPENDENTE
introduce ROBERTO SATOLLI

Da oltre mezzo secolo l’Istituto Mario Negri costituisce un unicum
nel panorama italiano, e con Silvio Garattini l’idea originale da cui
è nato continua a mostrare la sua forza innovativa. Nello stesso
arco  di  tempo,  la  medicina  ha  conosciuto  uno  sviluppo  di
conoscenza  e  di  efficacia  senza  precedenti,  producendo  veri  e
propri  miracoli  per  la  salute  globale;  ma ha anche subìto  una
radicale  trasformazione,  col  mettere  il  profitto  come principale
motore  della  propria  crescita.  In  questa  cornice,  il  duraturo
successo del Mario Negri ci ricorda che il modello oggi dominante
non è l’unico possibile, né forse il migliore.

CINECONOMIA
21.00
Cinema Modena

IO, DANIEL BLAKE

regia di KEN LOACH
con DAVE JOHNS, HAYLEY SQUIRES, DYLAN MCKIERNAN

E  lo  chiamano  welfare.  Un  anziano  artigiano  schiacciato  da
un'assistenza pubblica resa ottusa e burocratica da decenni di
riforme  in  nome  del  mercato.  Il  tutto  narrato  con  il  tocco
graffiante  e  romantico  di  Ken  Loach.  Palma  d'oro  a  Cannes
2016.

a cura di MARCO ONADO e ANDREA LANDI

VOCI IN SCENA
21.00
Fondazione
Franco Demarchi
Aula Magna

FARMAGEDDON - L'ULTIMO UOMO SANO SULLA TERRA
una  produzione  di  Emergency  ong  onlus,  promosso  dalla  Fondazione  Franco
Demarchi

interprete MARIO SPALLINO
testo e regia PATRIZIA PASQUI
supervisione scientifica ROBERTO SATOLLI

Farmageddon è la deformazione di Armageddon cioè l'Apocalisse,
la catastrofe: la carenza di cure nelle popolazioni povere e il loro
abuso in quelle ricche sono due facce della stessa medaglia. È la
prospettiva di un mondo a rovescio, dove la medicina è schiava
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del profitto e il marketing detta legge.
Ma la salute non è un diritto? Si può conciliare questo diritto con
l'economia?
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venerdì 2 giugno 2017

RAI - RADIO1
8:30-10.00
Piazza Duomo

RADIO ANCH'IO

conduce GIORGIO ZANCHINI
in redazione ALESSANDRO FORLANI, NICOLE RAMADORI, 
VALERIA VOLATILE
regia CHRISTIAN MANFREDI

In diretta dal Festival dell'Economia. Il dialogo con gli ascoltatori,
le inchieste, gli speciali dall'Italia e dal Mondo. Uno degli spazi
più solidi e longevi della radio italiana.

LE PAROLE
CHIAVE
9.30
Dipartimento
di Economia
e Management
Sala Conferenze

GILBERTO TURATI

UNIVERSALISMO
introduce MARCO FAILLO

Il Servizio Sanitario Nazionale è il baluardo dell’universalismo nel
welfare italiano. Ma che cosa vuol dire universalismo in pratica? E
quali le alternative? Come può lo Stato offrire una ampia gamma
di servizi per rispondere ad una pluralità di bisogni che va al di là
dei benefici monetari di sostegno al reddito quando si è malati?

VISIONI
10.00
Facoltà
di Giurisprudenza
Aula Magna

GIANLUCA VIOLANTE

EPPUR  SI  MUOVE:  LA  MOBILITÀ  GENERAZIONALE  DEL
REDDITO IN ITALIA 
introduce DINO PESOLE

Qual  è  il  livello  di  mobilità  economica  in  Italia?  E  come  ci
confrontiamo  con  gli  altri  paesi  Europei  e  gli  Stati  Uniti?  Uno
studio basato sulle dichiarazioni dei redditi di genitori negli anni
'90 e dei loro figli, successivamente, rivela un discreto tasso di
mobilità intergenerazionale, ma enormi differenze geografiche tra
le diverse aree del Paese. Rifletteremo sulle possibili cause di tali
divergenze e su quale sia il tasso “ottimale” di mobilità economica
e sociale.

CONFRONTI
10.00
Palazzo
della Regione
Sala di Rappresen-
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tanza

intervengono  PETER  BEZNEC,  MARIO  BRAGA,  FRANCESCO
ZAMBON, LUCA ZENI

Qual è la situazione delle disuguaglianze nella salute in Europa e
quali sono gli esempi di buone pratiche regionali per affrontare il
problema?  Informazioni  dalla  Regions  for  Health  Network
dell'Organizzazione  Mondiale  della  Sanità  e  proposte  politiche
dell'Assessorato alla salute e politiche sociali del Trentino.

CONFRONTI
10.00
Palazzo Calepini
Sala Fondazione
Caritro

CORRUZIONE,  INGIUSTIZIA  E  DISUGUAGLIANZA  NEL
SISTEMA SANITARIO
a cura del Dipartimento di Scienze politiche e sociali dell'Università di Pavia

intervengono  EMANUELA  CEVA,  AGNESE  MORELLI,  MICHELE
NICOLETTI, NICOLETTA PARISI

La corruzione è comunemente ritenuta fonte di ingiustizia. Vi è
però  disaccordo  su  come  interpretare  e  contrastare  questo
fenomeno. Discussione sul tema dell'anticorruzione nel sistema
sanitario,  quale  strumento  per  proteggere  i  cittadini
dall'ingiustizia di un accesso disuguale ai servizi pubblici.

RAI - RADIO3
10.15
da sede Rai Trento

TUTTA LA CITTÀ NE PARLA

conduce PIETRO DEL SOLDÀ
a cura di CRISTIANA CASTELLOTTI
con ROSA POLACCO

Gli ospiti e i temi, i libri e le testimonianze, gli appuntamenti del
Festival raccontati ogni giorno in diretta al pubblico della Piazza
e agli ascoltatori di Radio3.

DIAMO I NUMERI
10.30
Dipartimento
di Economia
e Management
Sala Conferenze

ALESSANDRO SOLIPACA

UNIVERSALISMO E DISUGUAGLIANZA
introduce LUCA CARRA

Una guida alla lettura dei dati Istat nel Rapporto Osservasalute
dell’Osservatorio  sulla  salute  nelle  regioni  dell’Università
Cattolica di Roma. L’universalismo garantisce livelli essenziali di
assistenza in Italia ma non elimina significative differenze sociali
e territoriali.

INCONTRI ALBERTO ORIOLI

17



CON L'AUTORE
10.30
Biblioteca comunale

GLI ORACOLI DELLA MONETA
a cura di Il Mulino

ne discutono ANGELO BAGLIONI, MARCO ONADO
coordina TONIA MASTROBUONI

DIALOGHI
11.00
Palazzo Geremia

EMILIO ALARI, LORIS DE FILIPPI

LA SALUTE DEI MIGRANTI
coordina PIETRO VERONESE

Se la salute è un diritto, è difficile stabilirne i confini.
Quando  l'afflusso  dei  migranti  cresce  rapidamente  diviene
rilevante quantificare i costi e le forme dell'accoglienza. E porsi
la  questione  se  si  tratti  di  un  costo  o  piuttosto  di  un
investimento...  Ne  discutono  il  responsabile  dell'OMS  con  i
rappresentanti di due grandi organizzazioni di lavoro sul campo.

INTERSEZIONI
11.00
Sala Filarmonica

GIUSEPPE REMUZZI

LA SALUTE, AD OGNI COSTO?
introduce STEFANO MARRONI

Cosa ci dice il confronto fra il sistema sanitario italiano e quello
americano nel rapporto pubblico/privato? Quale è il giusto prezzo
dei farmaci? In che misura è sostenibile  l'attuale distribuzione
delle risorse rispetto ai bisogni?

INTERSEZIONI
11.00
Dipartimento
di Sociologia
e Ricerca sociale
Aula Kessler

LAWRENCE R. COIA, KIERSTEN STROMBOTNE, DAVID 

STUCKLER     ����

È COLPA DI CIÒ CHE MANGIAMO?
coordina ROBERTA VILLA

In che misura le nostre aspettative di vita sono influenzate da
ciò che mangiamo e beviamo? È vero che il vino fa male alla
salute?

CONFRONTI
11.00
Dipartimento
di Lettere e Filosofia
Auditorium

PREVENZIONE, FARMACI E CREDENZE
a  cura  di  AEEE-Italia, in  collaborazione  con  l'IRCCS  -  Istituto  di  Ricerche
Farmacologiche Mario Negri

intervengono CINZIA DI NOVI, ROBERTO FINI, SILVIO GARATTINI,
LUCA PASINA

18



La prevenzione, gli stili di vita, l'uso dei farmaci influiscono sulla
salute delle persone. Buoni principi sanitari e sviluppo di una solida
ricerca  scientifica  aumentano  l'efficacia  del  welfare  sanitario  e
riducono le differenze nella cura della salute nel nostro Paese.

INTERSEZIONI
12.00
Facoltà
di Giurisprudenza
Aula Magna

PIETRO DAVID, MARCELLO ESPOSITO, CARLA ROSSI

CANNABIS: PROIBIRE, LEGALIZZARE O LIBERALIZZARE?
introduce PIETRO DEL SOLDÀ

La  liberalizzazione  della  cannabis  pone  quesiti  profondi  che
riguardano il  confine,  sottile  e  mobile,  tra  libertà  individuale  e
protezione del consumatore. I princìpi a cui dovrebbe ispirarsi il
regime fiscale, la regolamentazione del mercato, i costi-benefici
della  azione  penale,  l’eventuale  ruolo  diretto  dello  Stato  nella
produzione  sono  solo  alcuni  dei  punti  più  caldi  del  dibattito
economico sulla liberalizzazione delle sostanze stupefacenti.

FORUM
12.00
Palazzo
della Provincia
Sala Depero

SI FA PRESTO A DIRE UNIVERSALE: SISTEMI A 
CONFRONTO 
a cura de “lavoce.info”

con PAOLO BORDON, ANDREA LESCA, SABINA NUTI, LICIA
PETROPOULACOS, ELIO RIBOLI, SERENA SORRENTINO
introduce GILBERTO TURATI
coordina ROBERTO SATOLLI

Il sistema sanitario italiano è nato quaranta anni fa dalle ceneri
delle  mutue,  adottando il  modello  universalistico  britannico. Il
diritto alle cure è riconosciuto in tutta Europa, ma la tutela è
praticata in modi molto diversi, anche all’interno di uno stesso
paese:  basti  pensare  alle  ormai  cospicue  differenze tra  le  20
Regioni e Province autonome italiane.

INCONTRI
CON L'AUTORE
12.00
Biblioteca comunale

ANNA GIUNTA, SALVATORE ROSSI

CHE COSA SA FARE L'ITALIA
a cura di Editori Laterza

ne discutono PAOLO GUERRIERI, ILARIA VESCOVI
coordina TONIA MASTROBUONI

CONFRONTI
12.00

SOSTENIBILITÀ DEI SISTEMI SANITARI
a cura di F.I.A.S.O. - Federazione Italiana Aziende Sanitarie e Ospedaliere
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Palazzo
della Regione
Sala di Rappresen-
tanza

coordina NICOLA PINELLI
intervengono GIOVANNI FATTORE, WALTER RICCIARDI, 
FRANCESCO RIPA DI MEANA

Il SSN italiano, seppur abbia messo in campo idee ed energie
per garantire la propria tenuta, corre rischi concreti di travalicare
il  concetto universalistico che ha contraddistinto la sua storia.
Analisi della sostenibilità del SSN in prospettiva internazionale.

CONFRONTI
12.00
Palazzo Calepini
Sala Fondazione
Caritro

NUOVI LEA, VECCHI PROBLEMI
a cura di Altroconsumo

coordina FRANCA BRAGA
intervengono  PAOLO  BERTACCINI  BONOLI,  NINO
CARTABELLOTTA, MARIA TERESA LAURINA

Le risorse economiche restano scarse e curarsi rischia di passare
da  diritto  garantito  a  tutti  a  privilegio,  aumentando  le
disuguaglianze,  in  mancanza  di  un  intervento  sui  problemi
strutturali e sugli sprechi a tutti i livelli.

VISIONI
15.00
Palazzo Geremia

MICHAEL KREMER     ����

È GIUSTO FAR PAGARE PER LA SALUTE NEI PAESI IN VIA
DI SVILUPPO?
introduce ALESSANDRO BARBERA

In che misura bisogna far pagare i servizi sanitari nei paesi in via
di  sviluppo? Molti  studi dimostrano che anche modeste  tariffe
sanitarie scoraggiano la prevenzione. Quali le implicazioni per il
modo con cui guardiamo alla prevenzione e quali le implicazioni
per le politiche sanitarie.

DIALOGHI
15.00
Teatro Sociale

BEATRICE LORENZIN

SANITÀ E SVILUPPO
intervengono GIUSEPPE REMUZZI, GILBERTO TURATI
coordina PIERANGELO GIOVANETTI

È  opinione  largamente  condivisa  che  il  servizio  sanitario
nazionale  sia  un motore essenziale  di  sviluppo.  Ciononostante
c'è chi ne chiede il ridimensionamento, con motivazioni di natura
demografica, epidemiologica ed economica. Un dialogo a tutto
campo sulla sanità italiana.
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INCONTRI
CON L'AUTORE
15.00
Facoltà
di Giurisprudenza
Aula Magna

ALVIN E. ROTH     ����

MATCHMAKING. LA SCIENZA ECONOMICA DEL DARE A 
CIASCUNO IL SUO
a cura di Einaudi

ne discute DINO GERARDI
coordina TONIA MASTROBUONI

CONFRONTI
15.00
Dipartimento
di Economia
e Management
Sala Conferenze

COOPERARE PER LA SALUTE E IL BENESSERE
a cura di Euricse - European Research Institute on Cooperative and Social En-
terprise

coordina BRUNO ROELANTS
intervengono GIUSEPPE GUERINI, GIUSEPPE MARIA MILANESE,
ELEONORA VANNI

Qual è il ruolo svolto da mutue e cooperative sociali e sanitarie
nell'ambito  dei  servizi  socio-sanitari?  Il  loro  contributo appare
tanto più importante in uno scenario di accresciuto bisogno di
servizi a causa dei tagli al sistema di welfare pubblico e il pro-
gressivo invecchiamento della popolazione.

DIALOGHI
15.30
Sala Filarmonica

CONFRONTI
15.30
Palazzo
della Regione
Sala di Rappresen-
tanza

DIETA ED ESERCIZIO  FISICO:  PILASTRI  DELLA SALUTE

����
a cura della Fondazione Edmund Mach

coordina ANDREA SEGRÈ
intervengono ELLIOT BERRY, IRIS SHAI, KIERAN TUOHY
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Come  agiscono  dieta  e  stili  di  vita  sul  rischio  di  malattie
metaboliche?  L'esercizio  fisico  ed  i  prodotti  ad  elevata
funzionalità  nutrizionale,  accompagnati  da  una  corretta
educazione alimentare, favoriscono una popolazione in salute.

CONFRONTI
15.30
Ex Convento
Agostiniani
Sede CFSI

(NON TUTTI) I  VACCINI SONO SEXY.  DISUGUAGLIANZE
TRA NORD E SUD DEL MONDO
a cura di Medici con l'Africa Cuamm e della Fondazione Bruno Kessler

intervengono SARA FERRARI, STEFANO MERLER, GIOVANNI 
PUTOTO, GIANCARLO STURLONI

Il  90% dell'investimento  in  ricerca  medica  va  a  beneficio  del
10% della popolazione. Malattie ignorate e vaccini in attesa, altri
sviluppati in tempi rapidissimi: questione di scienza o questione
di "appeal"? Una mappa delle disuguaglianze su più livelli, dalla
ricerca sanitaria all'utilizzo dei farmaci.

INTERSEZIONI
16.00
Dipartimento
di Sociologia
e Ricerca sociale
Aula Kessler

PAOLO VINEIS

DALLA SOCIETÀ ALLA BIOLOGIA (E RITORNO)
introduce ROBERTO TURNO

Sappiamo poco dei processi biologici attraverso cui le disugua-
glianze sociali  si traducono in salute o malattia; eppure cono-
scerli sarebbe importante per rendere più incisive le politiche di
sanità pubblica. Le basi biologiche sottostanti alle disuguaglianze
sociali nella salute.

FORUM
16.00
Palazzo
della Provincia
Sala Depero

SANITÀ E NUOVE TECNOLOGIE
a cura de “lavoce.info”

con  FRANCESCA  DEMICHELIS,  LUCIANO  RAVERA,  LUIGI
TAVAZZI, ALBERTO TOZZI, PAOLO TRAVERSO
introduce ROSANNA TARRICONE
coordina ROBERTO SATOLLI

La  cosiddetta  rivoluzione  4.0  non  risparmia  l’industria  della
salute  e  la  medicina.  Anzi,  come  attività  ad  alto  contenuto
tecnologico, sarà sempre più la sanità uno dei settori trainanti
per  le  applicazioni  che  mettono  insieme  capacità  di  calcolo,
sensori,  intelligenza  artificiale,  telecomunicazioni  e  big  data,
facendo  nascere  un  modo  nuovo  di  fare  il  medico,  di  essere
malato, di fare ricerca e di organizzare l’assistenza.
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RAI - RADIO3
16.00
Piazza Duomo

TUTTA LA CITTÀ NE PARLA

conduce PIETRO DEL SOLDÀ
a cura di CRISTIANA CASTELLOTTI
con ROSA POLACCO

Gli ospiti e i temi, i libri e le testimonianze, gli appuntamenti del
Festival raccontati ogni giorno in diretta al pubblico della Piazza e
agli ascoltatori di Radio3.

VISIONI
17.00
Palazzo Geremia

ALAN B. KRUEGER     ����

DOLORE E INATTIVITÀ
introduce ALBERTO ORIOLI

Italia e Stati Uniti hanno il più basso tasso di partecipazione della
forza lavoro fra gli adulti dell’area Ocse. In che misura la salute,
le sofferenze e le cure mediche incidono su questo stato di cose.

INCONTRI
CON L'AUTORE
17.00
Dipartimento
di Lettere e Filosofia
Auditorium

ENRICO LETTA

CONTRO  VENTI  E  MAREE.  IDEE  SULL'EUROPA  E
SULL'ITALIA
a cura di Il Mulino

ne discute LUCREZIA REICHLIN
coordina TONIA MASTROBUONI

CONFRONTI
17.00
Dipartimento
di Economia
e Management
Sala Conferenze

CIBO, SALUTE E CITTÀ
a cura del Dipartimento di Sociologia e Ricerca sociale dell'Università di Trento,
in collaborazione con il  Comune di Trento e il  Tavolo dell'Economia Solidale
Trentina

coordina WALTER NICOLETTI
intervengono ANDREA CALORI, EGIDIO DANSERO, FRANCESCA
FORNO

Riflessione  sulle  interazioni  tra  produzione  del  cibo,  salute  e
territorio, a partire dal confronto tra le strategie messe in atto da
alcune città italiane per affrontare, in un'ottica integrata, il tema
del benessere dei propri cittadini.
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DIALOGHI
17.30
Facoltà
di Giurisprudenza
Aula Magna

VISIONI
18.00
Teatro Sociale

MICHAEL MARMOT     ����
VITA E MORTE NELLA SCALA SOCIALE
introduce LUCA DE FIORE

L’ingiustizia sociale uccide su larga scala. La salute infatti non 
dipende solo dall’accesso alle cure, ma dalla natura della società.
Dobbiamo e possiamo agire.

INTERSEZIONI
18.00
Sala Filarmonica

CHIARA SARACENO

BAMBINI DISUGUALI
introduce SIMONETTA FIORI

Le  disuguaglianze  sociali  ed  economiche  –  in  Italia  anche
territoriali  –  influiscono  fortemente  anche  sulla  salute  dei
bambini. Mentre l'istruzione della madre ha un effetto protettivo,
la  povertà minorile  peggiora le condizioni  di salute e riduce la
possibilità di sviluppare appieno le proprie capacità.

CONFRONTI
18.00
Palazzo Calepini
Sala Fondazione
Caritro

OBIETTIVO: LA SALUTE UGUALE
a cura di Federavo onlus

coordina PAOLO MORANDO
intervengono VALENTINA CONGIU, PIERLUIGI DOVIS, FABRIZIO
PREGLIASCO

Un confronto promosso dal Volontariato ospedaliero sullo stato
dei Livelli essenziali di assistenza nelle varie aree territoriali del
Paese,  quale  momento  di  riflessione  sui  grandi  temi  della
razionalizzazione  della  spesa  sanitaria,  della  riduzione  delle
disuguaglianze e dei "viaggi della speranza".
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INTERSEZIONI
18.30
Palazzo
della Provincia
Sala Depero

CINZIA CAPORALE, NICOLA LACETERA, IGNAZIO MARINO,

ALVIN E. ROTH     ����

MERCATI PER IL CORPO UMANO: SFRUTTAMENTO O 
OPPORTUNITÀ?
interviene e coordina MARIO MACIS

In Italia così come in molti altri paesi, il fabbisogno di organi per
trapianti è superiore all’offerta, e il divario cresce nel tempo. 
È possibile pensare che l’istituzione di ricompense monetarie per
i  donatori  o altre forme di  scambio,  praticate  in  alcuni  paesi,
possano contribuire a colmare il  divario tra bisogno e offerta?
Non c’è il rischio di introdurre forme inaccettabili di sfruttamento
e di iniquità?

VISIONI
18.30
Dipartimento
di Sociologia
e Ricerca sociale
Aula Kessler

SHANNON M. MONNAT     ����

INET LECTURE - PAESAGGI DELLA DISPERAZIONE

introduce NUNZIA PENELOPE

I cittadini americani si stanno uccidendo ad un tasso allarmante.
Dal 1999, quasi 2 milioni di statunitensi sono morti per cause
collegate all'uso di droghe, all'alcool e ai suicidi. Le percentuali
più  alte  si  hanno  tra  i  giovani  e  i  bianchi  di  mezza  età.
Specialmente tra quelli che vivono in piccole città e aree rurali.
Come spiegare questi fenomeni? Quali sono le caratteristiche di
queste aree degli Stati Uniti?

CONFRONTI
19.00
Palazzo
della Regione
Sala di Rappresen-
tanza

LA SALUTE ACCESSIBILE CON LE TECNOLOGIE DIGITALI
a cura di Exprivia

coordina ROBERTO TURNO
intervengono  DOMENICO  FAVUZZI,  WALTER  RICCIARDI,
GIANCARLO RUSCITTI

La  trasformazione  digitale  può  essere  considerata  fattore  di
facilitazione per l'accesso alla salute con standard uniformi per
servizi  e percorsi  di  cura,  grazie  a sistemi che consentono di
monitorare i processi, permettendo una spesa più razionale.

CONFRONTI
19.00

LA FILIERA DELLE SCIENZE DELLA VITA:  EVOLUZIONE E
IMPATTI SUL SISTEMA SANITARIO
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Dipartimento
di Economia
e Management
Sala Conferenze

a cura di GEI - Associazione Italiana Economisti d'Impresa

intervengono  EUGENIO  ARINGHIERI,  ALESSANDRA  BENEDINI,
INNOCENZO  CIPOLLETTA,  MASSIMO  DEANDREIS,  STEFANIA
TRENTI

Le differenze nelle  condizioni  di  salute  e nella  longevità  delle
persone  sono  variabile  dei  livelli  di  reddito,  ma  anche  delle
innovazioni  prodotte  dalla  filiera  dell'industria  farmaceutica  e
biotech. Analisi  del punto di vista dell'industria di settore, dei
risultati  di  recenti  ricerche  condotte  dai  soci  GEI,  con  il
coinvolgimento dei rappresentanti delle Associazioni industriali di
settore.

RAI - RADIO1
19:30-21.00
Piazza Duomo

ZAPPING

conduce GIANCARLO LOQUENZI
in redazione GIOVANNI BENEDETTI, VALERIA RICCIONI
regia LEONARDO PATANÈ

In  diretta  dal  Festival  dell'Economia.  Da  oltre  vent'anni,  il
programma che rilancia le notizie del giorno, dai telegiornali
italiani e internazionali al web. Una piazza multimediale che
integra radio, tv e social media.

TESTIMONI
DEL TEMPO
21.00
Teatro Sociale

GINO STRADA

MEDICINA E DIRITTI UMANI
introduce ROBERTO SATOLLI

Il diritto alla cura è un diritto umano universale e, come tale,
deve essere riconosciuto ad ogni individuo. La sua realizzazione
non può dipendere dal luogo di nascita, dalle condizioni sociali o
dall’appartenenza  politica.  Perché  le  cure  siano  veramente
accessibili  a  tutti,  devono  essere  completamente  gratuite;
perché siano efficaci, devono essere di alta qualità. Gino Strada,
che vive e conosce ogni giorno sul  tavolo operatorio le  storie
delle vittime della guerra e della povertà, pensa che esista solo
un modo di fare medicina, creando pari opportunità per tutti nel
rispetto della dignità e dei diritti dell’uomo.

CINECONOMIA
21.00
Cinema Modena

IL MEDICO DI CAMPAGNA

regia di THOMAS LILTI
con  FRANÇOIS  CLUZET,  MARIANNE  DENICOURT,  CHRISTOPHE
ODENT
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Quanto è importante e difficile  il  mestiere del  medico di  base,
ingranaggio  fondamentale  dell'assistenza  pubblica.  Un  dramma
umano  e  sociale  narrato  con  la  delicatezza  della  grande
commedia francese.

a cura di MARCO ONADO e ANDREA LANDI

CONCERTO
DEL 2 GIUGNO
21.00
Auditorium
Santa Chiara

REPUBBLICA IN FESTA - DA MONTEVERDI A RILEY
a cura del Coro da Camera, Voci, Orchestra di Fiati, Percussioni del 
Conservatorio "F. A. Bonporti" di Trento e Riva del Garda

Direttori ANDREA DINDO, LORENZO DONATI, JULIÀN LOMBANA

Concerto in occasione del 71° Anniversario della fondazione della
Repubblica italiana.
Ingresso gratuito fino ad esaurimento posti.
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sabato 3 giugno 2017

LE PAROLE
CHIAVE
9.30
Dipartimento
di Economia
e Management
Sala Conferenze

INCONTRI
CON L'AUTORE
10.00
Dipartimento
di Lettere e Filosofia
Auditorium

GIORGIO BARBIERI, FRANCESCO GIAVAZZI

I SIGNORI DEL TEMPO PERSO
a cura di Longanesi

coordina TONIA MASTROBUONI

CONFRONTI
10.00
Palazzo
della Regione
Sala di Rappresen-
tanza

LE DISUGUAGLIANZE TRA DONNE E UOMINI IN MEDICINA
a cura del Consiglio della Provincia autonoma di Trento - Commissione provin-
ciale  Pari  Opportunità,  in  collaborazione  con l'Ordine  dei  Medici  Chirurghi  e
Odontoiatri di Trento

coordina SIMONETTA FEDRIZZI
intervengono  ROBERTA  CHERSEVANI,  MAURIZIO  DEL  GRECO,
FULVIA SIGNANI

Promuovere la salute di tutta la popolazione non può prescindere
dalla dimensione di genere, sia sul piano fisiologico che sociale.
Alla  base delle  disuguaglianze di  salute  ci  sono precisi  fattori
sociali, condizioni di lavoro, livello di istruzione, reddito, stili di
vita. Come introdurre l'ottica di genere nei percorsi preventivi,
diagnostici, terapeutici e assistenziali?

CONFRONTI
10.00
Palazzo Calepini
Sala Fondazione
Caritro

LA  SALUTE  DEI  MIGRANTI:  TRA  EMERGENZA  E  PARI
OPPORTUNITÀ
a cura dell'Azienda provinciale per i servizi sanitari di Trento

coordina ENRICO NAVA
intervengono  FLAVIO  DI  GIACOMO,  SALVATORE  GERACI,
TOMMASO IORI
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Come inquadrare correttamente il fenomeno dell'immigrazione?
Quali sono le vulnerabilità, i bisogni di salute, le potenzialità e le
risorse di cui tenere conto per garantire a tutti integrazione e
diritto alla salute?

RAI - RADIO3
10.15
Piazza Duomo

TUTTA LA CITTÀ NE PARLA

conduce PIETRO DEL SOLDÀ
a cura di CRISTIANA CASTELLOTTI
con ROSA POLACCO

Gli ospiti e i temi, i libri e le testimonianze, gli appuntamenti del
Festival raccontati ogni giorno in diretta al pubblico della Piazza e
agli ascoltatori di Radio3.

DIAMO I NUMERI
10.30
Dipartimento
di Economia
e Management
Sala Conferenze

GUGLIELMO WEBER

LA FRAGILITÀ NELL’ANZIANO.
COSA CI DICONO I DATI SHARE
introduce LUCA CARRA

Come lo  stato  di  salute  viene  misurato  da  SHARE  (Survey  of
Health, Ageing and Retirement in Europe). Come interpretare i
test sullo stato mentale e sulla memoria a breve per accertare il
rischio di declino cognitivo. L’importanza di ripetere le misurazioni
sugli  stessi  soggetti  nel  tempo,  e  di  conoscerne  l’ambiente
familiare,  i  rapporti  sociali,  le  condizioni  socio-economiche.
Presentazione  di  correlazioni  fra  fragilità  e  condizione  socio-
economica.

TESTIMONI
DEL TEMPO
11.00
Palazzo Geremia

NEMAT SHAFIK     ����

POSSIAMO FIDARCI ANCORA DEGLI ESPERTI?
introduce MASSIMO GAGGI

L’autorevolezza  dei  tecnici  è  stata  messa  a  dura  prova  dalla
Grande Recessione e dalla crisi del debito della zona Euro. E la
loro  influenza  sull’opinione  pubblica  è  stata  fortemente
ridimensionata dall’affermarsi dei social media. Eppure abbiamo
più che mai bisogno di esperti per risolvere i problemi del mondo.
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DIALOGHI
11.00
Sala Filarmonica

ELENA GRANAGLIA, MARCO LEONARDI

UN WELFARE AZIENDALE?
coordina MARCO PANARA

È giusto detassare le prestazioni medico-sanitarie fornite dalle
aziende  ai  loro  dipendenti?  Come si  può  coniugare  il  welfare
aziendale  con  un  tessuto  produttivo  composto  da  imprese  di
piccole e medie dimensioni? E quale il  rapporto con il sistema
sanitario nazionale?

CONFRONTI
11.00
Palazzo
Bassetti
Sede Intesa Sanpaolo

SALUTE  E  QUALITÀ  DELLA  VITA:  ECCELLENZE  DEL
TERRITORIO
a cura di Intesa Sanpaolo

intervengono  IVA  BERASI,  FRANCESCO  MOSER,  ALBERTO
PERETTI, MANFRED PINZGER, LUCA RIGOTTI, RENZO SIMONATO

I cambiamenti di questi ultimi anni vanno letti e affrontati per
immaginare correttamente l’evoluzione del business e il  futuro
dell’economia dei territori.
Nella continua ricerca di nuove risposte, le specificità dell’Italia –
cultura, natura, tradizioni, sport, turismo e wellness – aiutano a
cogliere le nuove opportunità.

INTERSEZIONI
11.30
Dipartimento di
Sociologia
e Ricerca sociale
Aula Kessler

HARRY CARSON, PAOLO CREPAZ,

PIROUS FATEH-MOGHADAM     ����

LO SPORT FA DAVVERO BENE ALLA SALUTE?
coordina MASSIMO MAZZALAI

Si ritiene spesso che lo sport faccia bene alla salute. Ma ci sono
dei  limiti  ben  precisi  entro  cui  l'attività  sportiva  migliora  le
condizioni di salute e contribuisce a ridurre la spesa sanitaria. E
c'è un'etica dello  sport  che lo rende in  grado di  trasformare il
capitale umano che costruisce in capitale sociale.
Ne discutono uno sportivo attivo nella prevenzione degli infortuni,
un  amministratore  locale  impegnato  nella  promozione  di  un
rapporto diffuso e consapevole allo sport e il presidente dei medici
sportivi del Trentino.

ALLA FRONTIERA
12.00
Dipartimento
di Lettere e Filosofia
Auditorium

FRANCESCO C. BILLARI

DIVENTARE GENITORI: QUALI PARI OPPORTUNITÀ?
introduce PAOLA PICA
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Come in una classica pubblicità dei diamanti, diventare genitori è
per sempre. Una delle decisioni più importanti nella vita è dunque
soggetta,  inevitabilmente e  sempre più,  a  lunghe e  complesse
ponderazioni. Esistono pari opportunità, tra persone che vivono in
paesi diversi e/o che hanno risorse diverse, per affrontare questa
scelta? I  dati  e le ricerche dicono di  no: cercheremo di  capire
perché.

FORUM
12.00
Palazzo
della Provincia
Sala Depero

IL FINANZIAMENTO DELLA RICERCA E LA SCELTA DELLE 
PRIORITÀ
a cura de “lavoce.info”

con NICOLETTA LUPPI, ALBERTO NUCCIARELLI, 
FRANCESCA PASINELLI, GISELDA SCALERA
introduce FRANCESCO GIAVAZZI
coordina ROBERTO SATOLLI

Dal 2010 i finanziamenti pubblici della ricerca sono in flessione o
in  stallo  a  livello  internazionale.  In  Italia  soprattutto  si  è
registrata  una  discesa  costante  e  netta,  che  sta  creando  un
rischio mortale per l’intero settore, già tradizionalmente asfittico.
Gli investimenti industriali, pur facendo la loro parte, non possono
sostituirsi nel sostenere una ricerca indipendente, mentre i fondi
europei, con Horizon 2020, danno poche risorse per la scienza
realmente di base. Un modello di crescita basato sull’adozione di
innovazioni create altrove ha urgente bisogno di essere rivisto.

INCONTRI
CON L'AUTORE
12.00
Facoltà
di Giurisprudenza
Aula Magna

JEAN TIROLE     ����

ECONOMIA DEL BENE COMUNE
a cura di Mondadori

ne discutono GIORGIO BARBA NAVARETTI, SALVATORE ROSSI
coordina TONIA MASTROBUONI

CONFRONTI
12.00
Palazzo
della Regione
Sala di Rappresen-
tanza

DOVE  NASCONO  LE  DISUGUAGLIANZE:  I  PRIMI  1000
GIORNI DI VITA
a cura del Dipartimento della conoscenza della Provincia autonoma di Trento

coordina LIVIA FERRARIO
intervengono ANDREA BRANDOLINI, PAOLA MILANI, GIORGIO 
TAMBURLINI

Una parte  consistente  delle  disuguaglianze nella  salute  hanno
origine nei primissimi periodi della vita, dove si possono anche
realizzare  interventi  particolarmente  costo-efficaci,  specie

31



attraverso i servizi socio educativi per l'infanzia e la primissima
infanzia.

CONFRONTI
12.00
Palazzo Calepini
Sala Fondazione
Caritro

ALLEANZE PER I DIRITTI DI CITTADINANZA IN SALUTE
a cura di UISP - Unione Italiana Sport Per tutti

coordina FRANCESCO ZAMBON
intervengono STEFANO CAPOLONGO, FURIO HONSELL, FABIO 
LUCIDI

Confronto tra diversi soggetti promotori di salute, per disegnare
strategie e azioni convergenti in alleanze di scopo, con l'obiettivo
condiviso di garantire condizioni di equità, per i diritti di tutti i
cittadini,  nell'accesso  a  opportunità  e  spazi  per  praticare
comportamenti salutari.

INTERSEZIONI
15.00
Palazzo
della Provincia
Sala Depero

LAURENCE KOTLIKOFF     ����

COME MISURARE LE DISUGUAGLIANZE?
introduce ANTONELLA RAMPINO

Come tenere conto dei rapporti fra generazioni nella misura delle
disuguaglianze  nella  salute  e  nel  reddito? L'analisi  del  pioniere
della contabilità intergenerazionale.

DIALOGHI
15.00
Teatro Sociale

PIER CARLO PADOAN

L’ITALIA, L’EUROPA E IL NAZIONALISMO
intervistano ALBERTO FAUSTINI, VALENTINA ROMEI

Le scelte economiche, i  progetti,  le azioni  messe in campo dal
governo  per  far  ripartire  l'economia  italiana  e  rilanciare  il
processo di integrazione economica e politica europea. Le sfide
imposte  dall'affermazione  del  populismo  nazionalista  in  molti
paesi europei.

CONFRONTI
15.00
Palazzo
della Regione
Sala di Rappresen-
tanza

LA  SALUTE  4.0:  OPPORTUNITÀ  E  MINACCE  DELLA

DIGITALIZZAZIONE     ����
a cura dell'Azienda Sanitaria dell'Alto Adige

coordina CINZIA PELLEGRINO
intervengono CLAUDIO DARIO, BERNHARD GÜNTERT, THOMAS 
SCHAEL

La digitalizzazione  aiuterà  a  ridurre  i  livelli  di  disuguaglianza,
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diventando un beneficio per tutti e non solo per pochi? Quali le
opportunità  e le  minacce? Le Aziende Sanitarie  dell'Euregio si
confrontano  sui  percorsi  innovativi  intrapresi  e  le  future  sfide
della sanità.

CONFRONTI
15.00
Ex Convento
Agostiniani
Sede CFSI 

COSTRUIRE  POLITICHE  SANITARIE  EQUE  IN  UGANDA

����
a cura del Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale di Trento e
di AMREF Health Africa

coordina JENNY CAPUANO
intervengono JOYCE MORIKU KADUCU, MARIO RAFFAELLI

Le politiche sanitarie pubbliche e i meccanismi di finanziamento
della sanità influiscono direttamente sulla promozione universale
della salute, sulla copertura e l'accesso alle prestazioni sanitarie
di base. Quali fattori determinano le disuguaglianze, sia all'inter-
no che all'esterno dei sistemi sanitari? Confronto tra politici afri-
cani e il mondo della cooperazione internazionale allo sviluppo.

INTERSEZIONI
15.30
Sala Filarmonica

CONFRONTI
15.30
Dipartimento
di Economia
e Management
Sala Conferenze

ECONOMIA DELLA SALUTE E PROTONTERAPIA
a cura di TIFPA - Trento Institute for Fundamental Physics and Applications e di
INFN - Istituto Nazionale di Fisica Nucleare

coordina ELISABETTA CURZEL
intervengono  MAURIZIO  AMICHETTI,  VINCENZO  DIMICCOLI,
MARCO DURANTE

La protonterapia è stata inserita nei nuovi LEA – Livelli essenziali
di  assistenza.  Considerata  la  più  avanzata  tecnica  per
distruggere i tumori solidi è disponibile, in Italia, solo a Trento e
a Pavia. La sua utilità per un'ampia gamma di neoplasie, incluse
quelle pediatriche, è indubbia; la sua economicità è – dati alla
mano – la materia dell'incontro.
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VISIONI
16.00
Dipartimento
di Sociologia
e Ricerca sociale
Aula Kessler

ORLEY ASHENFELTER     ����

RETRIBUZIONI E SALUTE: IL SALARIO MCDONALD’S
introduce EUGENIO OCCORSIO

Il potere d’acquisto dei salari può essere misurato in termini di
beni  di  consumo  che  possono  essere  comprati  con  la  propria
retribuzione. Grazie ai dati raccolti nei ristoranti McDonald in 70
paesi è possibile svolgere comparazioni più informate dei salari
reali a livello internazionale. Hanno una relazione importante con
le condizioni di salute nei diversi paesi.

VISIONI
16.00
Palazzo Geremia

JONATHAN GRUBER     ����

OBAMACARE: IL PASSATO, IL PRESENTE E IL FUTURO
introduce STEFANO LEPRI

Cosa è stata sin qui la riforma sanitaria negli USA? E cosa sarà in
futuro per milioni di americani? Perché Trump non è riuscito a
modificare  la  più  importante  riforma  dell’amministrazione
Obama? Il parere del suo più grande ispiratore.

INCONTRI
CON L'AUTORE
16.00
Facoltà
di Giurisprudenza
Aula Magna 

MARKUS BRUNNERMEIER, HAROLD JAMES     ����

LA BATTAGLIA DELLE IDEE
a cura di Egea

ne discutono FRANCO DEBENEDETTI, FRANCESCO GIAVAZZI
coordina TONIA MASTROBUONI

CONFRONTI
16.00
Palazzo Calepini
Sala Fondazione
Caritro

MINORI  0-6  ANNI,  MERCATI  SANITARI  PRIVATI  E
DISUGUAGLIANZE
a cura di Wiss-Lab Istituto Dirpolis - SSSUP Sant'Anna di Pisa, in collaborazione
con il Dipartimento di sanità pubblica dell'Istituto Mario Negri di Milano

coordina MASSIMO CAMPEDELLI
intervengono VINICIO BIAGI, MAURIZIO BONATI, PAOLO CAR-
ROZZA

La spesa privata per la salute incide in modo disuguale sulle fa-
miglie in presenza di minori 0-6 anni? Per una risposta non su-
perficiale serve un approccio analitico capace di orientare le poli-
cies conseguenti.
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RAI - RADIO3
16.00
Piazza Duomo

TUTTA LA CITTÀ NE PARLA

conduce PIETRO DEL SOLDÀ
a cura di CRISTIANA CASTELLOTTI
con ROSA POLACCO

Gli ospiti e i temi, i libri e le testimonianze, gli appuntamenti del
Festival raccontati ogni giorno in diretta al pubblico della Piazza e
agli ascoltatori di Radio3.

INTERSEZIONI
17.00
Palazzo
della Provincia
Sala Depero

EconoMia
17.30
MUSE
Museo delle Scienze

PREMIAZIONE CONCORSO

Il  concorso  EconoMia,  svolto  sul  tema di  questa  edizione  del
Festival  dell'Economia,  premia  i  20 migliori  studenti  di  scuole
secondarie superiori italiane. Gli studenti vincitori seguiranno da
vicino  il  Festival,  approfondendo  così  un  grande  tema
dell'economia contemporanea.

CONFRONTI
17.30
Dipartimento
di Economia
e Management
Sala Conferenze

GIUSTIZIA  AMBIENTALE:  DISUGUAGLIANZE  DI  SALUTE
IN AREE INQUINATE
a cura di Salute Pubblica

intervengono  MARCO  ARMERIO,  ANNIBALE  BIGGERI,  GIULIA
MALAVASI, TOMMASO PORTALURI

Le collaborazioni tra scienziati e cittadini nella creazione di cono-
scenza sono sempre più frequenti. Partendo da storie emblema-
tiche di inquinamento ambientale, si rifletterà sull'importanza di
coinvolgere i cittadini in studi epidemiologici.
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CONFRONTI
17.30
Ex Convento
Agostiniani
Sede OCSE

CULTURA, SALUTE E BENESSERE     ����
a cura di Centro OCSE LEED per lo Sviluppo Locale, TSM - Trentino School of Ma-
nagement, Servizio attività culturali della Provincia autonoma di Trento

coordina STEFANO BARBIERI
intervengono ANNALISA CICERCHIA, LUCA DAL POZZOLO, OLA SI-
GURDSON

Numerose ricerche hanno messo in luce le positive relazioni che in-
tercorrono tra salute, benessere psico-fisico e pratica culturale. Il
tempo passato a contatto con arte e bellezza, o musica e teatro,
contribuisce a innalzare la qualità della vita, a migliorare la gestio-
ne delle patologie, e lo stesso processo terapeutico può arricchirsi
di nuovi approcci creativi e narrativi.

NELLA STORIA
18.00
Sala Filarmonica

GIOVANNI VECCHI

LA SALUTE DISUGUALE NELL'ITALIA UNITA
introduce ALMA GRANDIN

Nel corso  di  un  secolo  e  mezzo il  benessere degli  italiani  ha
compiuto un balzo di dimensioni epocali. Sconfitte la fame e la
miseria,  siamo  diventati  uno  dei  paesi  più  ricchi  al  mondo.
Tuttavia,  il  progresso  economico  non  ha  distribuito  i  propri
benefici  all’intera  popolazione,  e  anche  la  salute  non  è  stata
garantita a tutti allo stesso modo.

VISIONI
18.00
Facoltà
di Giurisprudenza
Aula Magna

ANDREA BRANDOLINI, FRANCISCO H.G. FERREIRA,     

CHIARA SARACENO     ����

DISUGUAGLIANZE  MULTIDIMENSIONALI:  L'EREDITÀ  DI
TONY ATKINSON

Oltre  alle  differenze  nei  livelli  di  reddito,  contano  anche  le
disparità nei livelli di istruzione, salute o proprietà di beni. Per
questo  è  bene  costruire  indici  multidimensionali  delle
disuguaglianze  e  della  povertà.  Il  contributo  del  compianto
grande economista, presente alla prima e alla decima edizione
del Festival.

VISIONI
18.00
Dipartimento
di Sociologia
e Ricerca sociale
Aula Kessler

THOMAS FERGUSON     ����

INET LECTURE - COME SPIEGARE LE ELEZIONI AMERICANE
DEL 2016?
introduce STEFANO FELTRI
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I risultati delle elezioni americane del 2016 sono stati una grande
sorpresa per tutto il mondo. Un'analisi delle coalizioni politiche e
dei blocchi sociali che hanno generato sia la presidenza Trump sia
la maggioranza repubblicana del Congresso. Con dati nuovi sul
comportamento elettorale e il finanziamento dei partiti.

CONFRONTI
18.00
Palazzo
della Regione
Sala di Rappresen-
tanza

NIENTE  STA  SCRITTO:  PERSONE  CON  DISABILITÀ  NEL
CONTESTO GLOBALE
a cura della Fondazione Fontana onlus

coordina PAOLO GHEZZI
intervengono  PIERGIORGIO  CATTANI,  GIAMPIERO  GRIFFO,
GIANLUIGI ROSA

Disabilità e disuguaglianze nell'accesso alla salute: diritti e con-
quiste. Esperienze positive e negative in Italia e nei Paesi in via
di sviluppo: sport professionistico, protocolli sanitari e ruolo della
Convenzione ONU per le Persone con Disabilità nella cooperazio-
ne internazionale.

CONFRONTI
18.00
Palazzo Calepini
Sala Fondazione
Caritro

PRATICHE DI VALIDITÀ. QUANDO L'INFORTUNIO SI RE-
CUPERA
a cura di Acli - Associazioni cristiane lavoratori italiani

intervengono ROBERTO FRULLINI, ALBERTO MALINI, GIANLUIGI
PETTENI, ROBERTO ROSSINI

Gli infortuni sul lavoro sono ancora un'emergenza sociale. Chi li
subisce necessita di percorsi di reinserimento e d'integrazione: le
politiche di assistenza non possono limitarsi a "liquidare il dan-
no". In che modo l'associazionismo, la cooperazione e le realtà
sindacali possono supportare uomini e donne a ricostruire il pro-
prio percorso lavorativo ed esistenziale?

INCONTRI
CON L'AUTORE
18.00
Dipartimento
di Lettere e Filosofia
Auditorium

ANDREA BOITANI

SETTE LUOGHI COMUNI SULL'ECONOMIA
a cura di Editori Laterza

ne discutono INNOCENZO CIPOLLETTA, PIER CARLO PADOAN
coordina TONIA MASTROBUONI
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SPOTLIGHT
18.30
Palazzo Geremia

SERGIO FABBRINI, JEAN PISANI-FERRY, LUIGI ZINGALES

����

L’EUROPA DOPO LE ELEZIONI FRANCESI:
ISTITUZIONI, CLASSI DIRIGENTI E MOVIMENTI POLITICI
introduce ERIC JOZSEF

Le classi dirigenti europee sono all’altezza della crisi politica che
ha investito il vecchio continente negli ultimi anni? Quali sono le
alternative  alla  disintegrazione  delle  istituzioni  europee  a  cui
mirano i movimenti “sovranisti”?

VISIONI
18.30
Teatro Sociale

JEAN TIROLE     ����

ETICA DEI MERCATI E RESPONSABILITÀ SOCIALE DELLE 
IMPRESE
introduce TITO BOERI

In che misura la responsabilità sociale individuale e delle imprese
può essere un'alternativa al fallimento di politiche redistributive
pubbliche?
Cosa  ci  dice  la  psicologia  e  l'economia  del  comportamento
prosociale a riguardo?

TESTIMONI
DEL TEMPO
21.00
Teatro Sociale

FLAVIA BUSTREO

LE DONNE E I BAMBINI DEL MONDO SORRIDONO
introduce ROBERTO SATOLLI

C’è una buona notizia sullo stato di salute del globo: muoiono
meno neonati e meno donne di parto. Purtroppo nel 2015 sono
morti nel mondo ben 6 milioni di bambini sotto i 5 anni, ma sono
la metà di quanti erano deceduti nel 1990. Lo stesso vale per le
morti materne, scese da mezzo milione a 300 mila.
I numeri assoluti sono tuttora spaventosi, ma i risultati tangibili
dimostrano  che  l’ingiustizia  della  vita  che  finisce  mentre  sta
iniziando si può correggere, grazie a una strategia globale  che
chiama  i  paesi  a  un  impegno  concreto.  Di  questo  disegno  è
regista  anche  un  medico  italiano,  Flavia  Bustreo,  candidata  a
dirigere l’Organizzazione mondiale della sanità nei prossimi anni.

CINECONOMIA
21.00
Cinema Modena

LA PAZZA GIOIA

regia di PAOLO VIRZÌ
con  VALERIA  BRUNI  TEDESCHI,  MICAELA  RAMAZZOTTI,
VALENTINA CARNELUTTI
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La  ricerca della  felicità  di  due donne  psicopatiche in  comunità
terapeutica. La storia di un'evasione per riflettere sulle malattie
mentali e un'assistenza pubblica descritta con rispetto. Messe di
premi ai David di Donatello 2017.

a cura di MARCO ONADO e ANDREA LANDI

VOCI IN SCENA
21.00
Auditorium
Santa Chiara

LA STRADA PER L'AFRICA
una  produzione  Compagnia  ariaTeatro,  con  la  collaborazione  di  Medici  con
l'Africa - Cuamm
con il contributo di Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto

musiche  a  cura  di:  BABA  SISSOKO  voce,  tamani,  n'goni,
CORRADO  BUNGARO  violino,  nyckelharpa,  steel  drum,
GIORDANO ANGELI  chitarre,  sax  soprano,  CARLO  LA  MANNA
basso  fretless,  JOHN  SALINS  percussioni,  SHEETHAL SALINS,
LIDA  ANGELI,  DJANA  SISSOKO  voce,  cori,  LUCA  VIANINI
elettronics
letture,  scenografie  e  allestimento  a  cura  della  Compagnia
ariaTeatro

Reading musicale per raccontare il tema della salute disuguale
partendo  da  storie  di  uomini  e  donne  di  Medici  con  l'Africa
Cuamm che,  nel  corso  degli  anni,  hanno  fatto  la  storia  della
cooperazione  sanitaria.  Storie  narrate  e  accompagnate  da  un
incontro tra musica africana e musica elettronica, in un percorso
di  riflessioni  stimolate  dalla  contaminazione tra  diverse forme
musicali.
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domenica 4 giugno 2017

LE PAROLE
CHIAVE
9.30
Dipartimento
di Economia
e Management
Sala Conferenze

VINCENZO ATELLA

SOSTENIBILITÀ
introduce DAVIDE GALESI

Il sistema di protezione socio-sanitario deve essere progettato
con  orizzonti  lunghi,  creando  oggi  le  migliori  condizioni  per
operare  meglio  domani.  L’adozione  (oggi)  di  misure  atte  a
incrementare gli investimenti in prevenzione dovrebbe portare
(domani) a una riduzione del numero di persone da curare e da
assistere,  con  un  beneficio  sostanziale  per  l’intero  sistema
economico.

VISIONI
10.00
Palazzo Geremia

WILLIAM LAZONICK     ����

INET LECTURE - IL MODELLO DI BUSINESS DEL BIG 
PHARMA
introduce ROBERTO MANIA

Le  grandi  case  farmaceutiche  sostengono  che  gli  alti  profitti
ottenuti  con  prezzi  alti  dei  farmaci  servono  a  finanziare  le
ricerche  innovative  volte  a  salvare  vite  umane.  In  realtà
queiproventi vengono utilizzati per comprare azioni delle stesse
società, mentre viene ristretto l'accesso ai farmaci e si pongono
freni all'innovazione.

INCONTRI
CON L'AUTORE
10.00
Biblioteca comunale

ALESSANDRA DEL BOCA, ANTONIETTA MUNDO

L'INGANNO GENERAZIONALE
a cura di Egea

ne discutono ALESSANDRO ROSINA
coordina TONIA MASTROBUONI

CONFRONTI
10.00
Palazzo
della Regione
Sala di Rappresen-
tanza

LA CURA DELLA NASCITA FONDAMENTO DI CIVILTÀ
a cura dell'Alleanza per le Pari Opportunità della Regione autonoma Trentino -
Alto Adige/Südtirol

coordina FRANCESCA GENNAI
intervengono MICHELE GRANDOLFO, GIULIANA MIELI

La gravidanza, la nascita e il periodo neonatale sono momenti
emblematici in cui una società prepara il suo futuro in termini di
vita e di salute. Trascurare la qualità dell'ambiente relazionale in



cui nasce e cresce un bambino ha costi, sociali ed economici,
scientificamente provati.

CONFRONTI
10.00
Palazzo Calepini
Sala Fondazione
Caritro

CLASSE  SOCIALE,  FATTORI  COMPORTAMENTALI  E
SALUTE
a cura della Fondazione Humanitas per la Ricerca

intervengono GEPPO COSTA, SALVATORE PANICO, ELIO RIBOLI,
WALTER RICCIARDI

La condizione socio-economica e i fattori comportamentali inci-
dono sulla salute e si traducono in differenze, anche sostanziali,
nell'incidenza di varie malattie. Un particolare approfondimento
sulle determinanti sociali e comportamentali delle malattie cro-
niche e della mortalità prematura.

RAI - RADIO3
10.15
Piazza Duomo

TUTTA LA CITTÀ NE PARLA

conduce PIETRO DEL SOLDÀ
a cura di CRISTIANA CASTELLOTTI
con ROSA POLACCO

Gli ospiti e i temi, i libri e le testimonianze, gli appuntamenti del
Festival raccontati ogni giorno in diretta al pubblico della Piazza e
agli ascoltatori di Radio3.

DIAMO
I NUMERI
10.30
Dipartimento
di Economia
e Management
Sala Conferenze

MASSIMO ANTICHI

COME LEGGERE I DATI DELL’INPS
introduce LUCA CARRA

Gli  archivi  Inps  permettono  di  combinare  informazioni  sulle
condizioni di salute di milioni di persone in rapporto alle loro
carriere  lavorative.  Come  accedere  a  questi  dati  e  come
possono essere utilizzati. Il ruolo del programma VisitINPS che
permette ogni anno a ricercatori di tutto il mondo di lavorare su
queste  ricche  banche  dati  su  praticamente  l’universo  dei
lavoratori e dei pensionati italiani.

SPOTLIGHT
11.00
Teatro Sociale

FEDERICO RAMPINI

STRANIERI A CASA LORO
introduce PAOLO MORANDO

Estranei nel proprio paese. Così si sentono molti americani che
hanno votato Trump. Estranei perché esclusi dalla “coalizione
dei  diversi”  che  è  la  sinistra.  Estranei  perché  la  società
multietnica annuncia la loro marginalizzazione. Estranei perché
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la globalizzazione è fatta per impoverirli.  Con Trump arriva la
rivincita o un nuovo tradimento?

VISIONI
11.00
Dipartimento
di Sociologia
e Ricerca sociale
Aula Kessler

AXEL BÖRSCH-SUPAN     ����

SISTEMI PENSIONISTICI IPERBOLICI
introduce ROSSELLA BOCCIARELLI

Molte persone hanno orizzonti brevi e tendono a procrastinare
le  loro  scelte.  Come  cambia  la  valutazione  dei  sistemi  di
sicurezza sociale, ad esempio in Germania e in Italia, alla luce
di questa considerazione.

VISIONI
11.30
Sala Filarmonica

VISIONI
12.00
Palazzo Geremia

MARKUS BRUNNERMEIER, JEAN PISANI-FERRY, 

LUCREZIA REICHLIN     ����

L'EURO DOPO LA FINE DEL QUANTITATIVE EASING
coordina FERDINANDO GIUGLIANO

Cosa  accadrà  all'Euro  quando  la  Banca  Centrale  Europea
interromperà  il  suo  piano  di  acquisto  di  titoli  di  Stato  e  di
attività  delle  banche  commerciali?  Cosa  fare  per  meglio
prepararsi a questa scadenza?

DIALOGHI
12.00
Facoltà
di Giurisprudenza
Aula Magna

THOMAS FERGUSON, ROBERT JOHNSON, 

ARTURO O’CONNELL     ����

INET LECTURE – 2017: FUGA DALLA GLOBALIZZAZIONE?
introduce FRANCESCO MANACORDA

Come la nuova America di Trump influenzerà l'andamento del
commercio internazionale e i mercati finanziari. La retorica e la
realtà  dei  cambiamenti  posti  in  essere  dalla  nuova
amministrazione e le sue interazioni economiche e geopolitiche
con Europa, paesi in via di sviluppo e Asia nord-orientale.



INCONTRI
CON L'AUTORE
12.00
Palazzo
della Provincia
Sala Depero 

LAURA BOLDRINI

LA  COMUNITÀ POSSIBILE.  UNA  NUOVA  ROTTA  PER  IL
FUTURO DELL'EUROPA
a cura di Marsilio

ne discutono RICCARDO IACONA, ROBERTO PETRINI
coordina TONIA MASTROBUONI

CONFRONTI
12.00
Palazzo
della Regione
Sala di Rappresen-
tanza

INNOVAZIONE E ACCESSO: UN'ASIMMETRIA DI POTERI 

TRA SALUTE E COMMERCIO     ����
a cura di Medici Senza Frontiere

coordina LUIGI RIPAMONTI
intervengono LUCA ARNAUDO, JUDIT RIUS SANJUAN, MICHELE
UDA

Decenni di progresso medico e scientifico hanno consentito un
miglioramento della salute, ma non per tutti. Pochi dei risultati
della ricerca farmaceutica sono applicabili ai paesi in via di svi-
luppo. Gli ostascoli principali restano il costo proibitivo e modelli
di ricerca spesso inadeguati.

CONFRONTI
12.00
Palazzo Calepini
Sala Fondazione
Caritro

LA  SALUBRITÀ  DELLA  SOCIETÀ  IN  EPOCA  DI
MIGRAZIONI: QUALI CURE? QUALI ANTIDOTI?
a cura dell'Ordine degli Avvocati di Trento e Rovereto

intervengono FULVIO CORTESE, FRANCESCA PESCE

L'immigrazione è fenomeno complesso con drammatiche impli-
cazioni umane, sociali, culturali ed economiche. In un sistema in
cui le risorse economiche sono ormai scarse, il diritto penale è
ancora oggi utilizzato per improvvide soluzioni compensative. Il
bilancio è tuttavia obiettivamente negativo: la salute della so-
cietà è in pericolo. Quali cure, quali antidoti in questo ammor-
bante quadro? L'analisi economica del diritto penale: un nuovo
modello, fondato sul criterio dell'efficienza, prospettiva innovati-
va per la salute sociale nel pieno rispetto dei diritti fondamentali
dell'uomo.

VISIONI
15.00
Palazzo Geremia

HAROLD JAMES     ����

CIGI LECTURE – LA GLOBALIZZAZIONE SI È 
AUTODISTRUTTA?
introduce ARMANDO MASSARENTI

Gli  eventi  del  2016  (Brexit  ed  elezione  di  Donald  Trump)
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sembrano indicare un’inversione nel processo di globalizzazione.
Possono  blocchi  di  paesi  (come  l’Unione  Europea)  o  Stati-
nazione offrire protezione sufficiente ai cittadini vulnerabili alle
stesse forze che generano la deglobalizzazione?

INCONTRI
CON L'AUTORE
15.00
Dipartimento
di Lettere e Filosofia
Auditorium

GIAN PAOLO MANZELLA

L'ECONOMIA  ARANCIONE.  STORIE  E  POLITICHE  DELLA
CREATIVITÀ
a cura di Rubbettino

ne discutono INNOCENZO CIPOLLETTA, NICOLA ZINGARETTI
coordina TONIA MASTROBUONI

CONFRONTI
15.00
Dipartimento
di Economia
e Management
Sala Conferenze

L'ASSISTENZA AGLI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI
a cura del Dipartimento di Economia e Management dell'Università di Trento

intervengono ANDREA FRANCESCONI, MARCO AUGUSTO MARIA
PAGANI, NICOLA PINELLI, VINCENZO REBBA

Le  tensioni  economiche  generate  dall'invecchiamento  della
popolazione  stimolano  riflessioni  sulle  modalità  di  risposta  al
bisogno  di  accesso  ai  servizi,  in  una  logica  di  equità  ed
uguaglianza. Quali servizi innovativi, quali linee di ricerca per il
futuro,  come  governare  la  domanda  per  contenere  i  costi
dell'assistenza agli anziani non autosufficienti?

DIALOGHI
15.30
Palazzo
della Provincia
Sala Depero

VISIONI
16.00
Dipartimento
di Sociologia
e Ricerca sociale
Aula Kessler

KIERSTEN STROMBOTNE     ����

L’ECONOMIA DELL’OBESITÀ
introduce LUIGI RIPAMONTI

Cosa ci dice la ricerca economica sui fattori che sono alla base
dell’obesità  in  tutto  il  mondo.  Le  implicazioni  di  politica
economica di questi risultati: come migliorare le condizioni di



salute della popolazione e contenere i costi della sanità alla luce
di questi risultati.

DIALOGHI
17.30
Teatro Sociale

OLIVIER BLANCHARD     ����

I MERCATI DELLA SALUTE E LA SALUTE DEI MERCATI
introduce TITO BOERI

Quali lezioni possiamo trarre dai quattro giorni di discussione al
Festival? Una discussione a tutto campo con il macroeconomista
contemporaneo  più  influente,  sia  nella  professione  che  tra  i
decisori politici. 
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il festival in piazza

PIAZZA DUOMO

1-4 giugno
ore 10.00-22.00

La libreria del Festival
a cura delle librerie di Trento
Tante le proposte editoriali per grandi e piccini.

Infopoint Festival dell’Economia

Maxischermo
Dirette video degli eventi principali e trasmissione in differita di altri appuntamenti del 
Festival.

PIAZZA CESARE BATTISTI

2-4 giugno
ore 10.00-19.00

Hydro Dolomiti Energia: l'energia idroelettrica del Trentino
Fra i principali produttori italiani di energia da fonti rinnovabili, Hydro Dolomiti Energia
invita a visitare le sue centrali idroelettriche per scoprire dove nasce l'energia pulita 
del Trentino.

A22 - Autostrada del Brennero / Brennerautobahn
Società che gestisce la principale arteria di traffico attraverso le Alpi, tra l’Italia e 
l’Europa. È lunga 314 km, dal Brennero a Modena. Tra i suoi obiettivi non solo mobilità
e sicurezza, ma anche sostenibilità ambientale.

Radio Dolomiti
In diretta dal Festival dell’Economia.

Satira in diretta
a cura dello Studio d'Arte Andromeda
Caricature, disegni umoristici, satira e laboratori.

PIAZZA PASI

2-4 giugno



Radio 24
In diretta dal Festival dell’Economia.

PIAZZA FIERA

2-4 giugno
ore 10.00-19.00

BENESSERE, SALUTE E ATTIVITÀ MOTORIA

Sport, movimento e salute
a cura dell'Assessorato allo Sport della Provincia autonoma di Trento
in collaborazione con Federciclismo, Federazione Italiana Gioco Calcio, Federazione Italiana Pallavolo, Fe-
derginnastica, Federazione Italiana Pallacanestro, Federazione Italiana Danza Sportiva del Trentino

L'organismo umano non è nato per l'inattività. Muoversi quotidianamente migliora la
salute fisica e psichica. Dimostrazioni pratiche e proposte di avvicinamento ad alcune
discipline sportive.

Laboratori per bambini e ragazzi
a cura di UISP Comitato del Trentino
Percorsi ludici di sperimentazione motoria dai 3 agli 11 anni.

Il bicigrill del Festival
Noleggio gratuito di biciclette.

PIAZZA SANTA MARIA MAGGIORE

2-4 giugno
ore 10.00-21.00

Una piazza che cresce... si-cura e in salute
con il coordinamento della Fondazione Franco Demarchi
con la collaborazione di Apss - Servizio di alcologia e Servizio di salute mentale di Trento, Centro Teatro
Trento, Con.Solida, e delle associazioni: Carpe Diem, Emergency, Panchina onlus, Provinciale dei Club Al-
cologici Territoriali, Rinascita Torre Vanga

Proposte culturali, laboratori, spettacoli sui temi dell'educazione e promozione alla sa-
lute e al movimento.

Radio Trentino inBlu
In diretta dal Festival dell'Economia.

PIAZZA DANTE
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1-4 giugno

Il camper della salute
ore 10.00-13.00/15.00-18.00
a cura dell'Azienda provinciale per i servizi sanitari della Provincia autonoma di Trento
Attività d'informazione, promozione alla salute, prevenzione e consulenza.

Dark on the Road
ore 10.00-18.00
Degustazioni al buio, un'occasione per sensibilizzare alla disabilità visiva e stimolare la
riscoperta degli altri sensi.

VIA ROSMINI, 40
SEDE REGIONALE INPS
1-4 giugno

Open days INPS
ore 11.00-17.00
Servizi e consulenza previdenziale dedicati al pubblico del Festival e alla cittadinanza.

CASTELLO DEL BUONCONSIGLIO

1-2 giugno
dalle ore 18.00

Trentodoc al Castello
a cura dell’Istituto Trento Doc
Aperitivo, degustazioni e musica con le bollicine di montagna delle quarantacinque
case spumantistiche Trentodoc.
Ingresso a pagamento.

VIA VERDI

1-4 giugno
ore 14.00-19.00

Sanbaradio
In diretta dal Festival dell'Economia.



il direttore scientifico

TITO BOERI

È Presidente dell’Inps dal febbraio 2015. In aspettativa dalla posizione di professore di
Economia  presso  l’Università  Bocconi,  dove ha ricoperto  il  ruolo  di  prorettore  alla
ricerca, e dalla sua Centennial Professorship alla London School of Economics. È stato
direttore scientifico della Fondazione Rodolfo Debenedetti (www.frdb.org) fin dalla sua
istituzione. Ha pubblicato 13 libri con Oxford University Press, MIT Press e Princeton
University Press, nonché numerosi articoli scientifici sulle migliori riviste di economia.
È stato senior economist presso l’OCSE, dove ha seguito la transizione all’economia di
mercato dei  paesi  dell’ex blocco sovietico,  consulente della  Commissione Europea,
della Banca Centrale Europea, dell’ILO, della Banca Mondiale e del Governo Italiano. È
editorialista per “la Repubblica”, testata con cui ha smesso di collaborare da quando è
Presidente dell’Inps. È l’ispiratore del sito di informazione economica www.lavoce.info.
È  membro  della  Academia  Europaea,  Research  Fellow  della  European  Economic
Association, CEPR – Center for Economic Performance, IZA, Netspar e Igier-Bocconi.
Tra le sue più recenti  pubblicazioni  in  italiano:  Populismo e Stato Sociale, Laterza
(2017);  Parlerò  solo  di  calcio,  Il  Mulino  (2012);  Le  riforme a  costo  zero (con  P.
Garibaldi),  Chiarelettere  (2011); Classe dirigente (di  cui  è  curatore assieme ad A.
Merlo e A. Prat), Università Bocconi (2010);  La crisi non è uguale per tutti, Rizzoli
(2009); Contro i giovani (con V. Galasso), Mondadori (2007).
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i relatori

MASSIMO ANTICHI
È stato componente della segreteria tecnica della  Commissione tecnica sulla spesa
pubblica del ministero del Tesoro. Ha fatto parte del gruppo di lavoro incaricato dal
ministro  del  Lavoro  della  preparazione  delle  linee  di  intervento  sul  sistema
pensionistico  (legge  “Dini”),  della  Commissione  per  l’analisi  delle  compatibilità
macroeconomiche  della  spesa  sociale,  del  Nucleo  di  valutazione  della  spesa
previdenziale e  di  numerose  commissioni  ministeriali  di  studio  sulla  materia
pensionistica  e  previdenziale.  È  stato  direttore  della  Direzione  Studi  e  Ricerche
Economiche della Commissione di vigilanza sui fondi pensione (Covip). Fino al 2012 è
stato direttore generale dell’ENPALS poi confluito nell’Inps.
È stato Responsabile del progetto temporaneo triennale di livello dirigenziale generale
denominato  Coordinamento di integrazione delle attività di gestione ex Enpals con
quelle Inps.
È stato Responsabile del progetto temporaneo annuale di livello dirigenziale generale
denominato  Coordinamento  integrato  per  l’analisi  ed  il  monitoraggio  della
soddisfazione dell’utenza finalizzato alla riduzione del rischio reputazionale.
Dal 1° febbraio 2017 è direttore centrale della Direzione centrale Studi e Ricerche.

ORLEY ASHENFELTER
È Joseph Douglas Green 1895 Professor of Economics e già direttore della Sezione
Relazioni  Industriali  della  Princeton  University.  È  stato  Presidente  dell’American
Economic Association, American Law and Economics  Association e della  Society of
Labor  Economics.  È  attualmente  Presidente  dell’American  Association  of  Wine
Economists.
Ha curato la pubblicazione di “American Economic Review” e ha fondato e curato la
pubblicazione di "American Law and Economics Review".
Nel 1972, come direttore dell’Ufficio  Valutazione del  Dipartimento del  Lavoro degli
Stati Uniti, iniziò ad occuparsi di ciò che oggi è generalmente riconosciuto come un
filone di ricerca a sé stante, cioè “la valutazione quantitativa degli interventi sociali”. È
anche  considerato  l’iniziatore  dell’impiego  dei  cosiddetti  “esperimenti  naturali”  per
desumere i nessi causali nelle relazioni economiche. È stato anche molto attivo nel
propugnare  il  ricorso  a  metodi  creativi  di  raccolta  dati  nell’ambito  dell’analisi
economica quantitativa.

VINCENZO ATELLA
È professore di Economia all’Università “Tor Vergata” di Roma. È anche professore
associato Aggiunto del CHP/PCOR (Center for Health Policy) della Stanford, dove è
stato per altro Visiting Professor in diverse occasioni. Attualmente è direttore del CEIS
Tor Vergata e direttore Scientifico della Fondazione Farmafactoring, chief economist di
SIMG (Società Italiana di Medicina Generale) e membro di European Steering Group
on Sustainable Health.
Le sue recenti ricerche sull’economia sanitaria si sono incentrate sull’introduzione delle
nuove  tecnologie  nella  sanità;  l’impatto  di  diversi  sistemi  di  ticket  sulle  decisioni
prescrittive dei medici e sul consumo di farmaci da parte dei pazienti; previsione della
spesa sanitaria e misurazione delle disuguaglianze di trattamento sanitario dovute al
reddito.  I  risultati  delle  sue  ricerche  sono  stati  pubblicati  su  diverse  riviste
internazionali e libri.



GIOVANNELLA BAGGIO
Fondatrice del primo Centro Studi Nazionale per la Salute e Medicina di Genere, è
professore ordinario  con Cattedra  di  Medicina  di  Genere presso il  Dipartimento di
Medicina Molecolare dell’Università di Padova e direttore UOC di Medicina Generale
presso l'Azienda Ospedaliera di Padova.
È membro eletto del Comitato Direttivo della International Society of Gender Medicine.
All’interno  dell’UOC  opera  il  Centro  Regionale  sulla  Medicina  di  Genere.
È stata professore associato di Geriatria e Gerontologia presso le Università di Pavia e
Padova dal 1987 al 1995 e quindi professore ordinario a Sassari dal 1995 al 1999.  
È  autrice  di  oltre  270  pubblicazioni  su  riviste  internazionali  e  nazionali  e  di  5
monografie; è referee e membro del board editoriale di molte riviste internazionali.

FRANCESCO C. BILLARI
È prorettore alla Faculty dell’Università Bocconi, professore di Demografia presso il
Dipartimento di Analisi delle Politiche e Management Pubblico, e Presidente del Centro
Dondena. È Professorial Fellow del Nuffield College, Oxford. Precedentemente è stato
Professor  of  Sociology and Demography e direttore  del  Dipartimento di  Sociologia
dell’Università di Oxford e ha lavorato presso il Max Planck Institute for Demographic
Research. È Presidente Onorario della European Association for Population Studies,
Fellow of  the  British  Academy e  tra  i  fondatori  di  Population  Europe.  È  editor  di
Population Studies e Deputy Editor di “Demography”. Dirige un progetto di ricerca
finanziato dallo European Research Council sul ruolo delle grandi discontinuità sociali
(economiche e tecnologiche) nei cambiamenti familiari e demografici.

OLIVIER BLANCHARD
È  Fred  Bergsten  Senior  Fellow al  Peterson  Institute  of  International  Economics  e
Robert Solow Professor of Economics Emeritus al MIT.  Ha trascorso gran parte della
sua  carriera  professionale  al  MIT,  trasferendosi  poi  nel  2008  a  Washington  per
diventare Chief Economist del Fondo Monetario Internazionale (Consigliere economico
e direttore del Dipartimento Ricerca), carica che ha smesso di ricoprire nel 2015. La
sua ricerca riguarda soprattutto la macroeconomia,  con particolare interesse per il
ruolo delle politiche monetarie, la natura delle bolle speculative, il mercato del lavoro
e le cause della disoccupazione, la transizione avvenuta negli ex paesi comunisti e la
crisi  finanziaria  globale.  È  autore  di  molti  libri  e  articoli.  È  stato  presidente  del
Dipartimento  di  Economia  del  MIT,  socio  e  membro  del  consiglio  dell’Econometric
Society e membro dell’American Academy of Sciences. È attualmente Presidente eletto
dell’American Economic Association.

AXEL BÖRSCH-SUPAN
In qualità  di  direttore  del  Max Planck Institute  for Social  Law and Social  Policy a
Monaco,  guida  dal  2011  il  Munich  Center  for  the  Economics  of  Aging  (MEA).  È
professore ordinario di Economia dell’Invecchiamento presso la Technische Universität
di Monaco (TUM).
In passato ha insegnato alla Harvard University (1984-1987) e presso le Università di
Dortmund  (1987-1989)  e  Mannheim  (1989-2011).  È  membro  della  Berlin-
Brandenburg  Academy  of  Sciences  e  di  German  National  Academy  of  Sciences
Leopoldina e membro onorario di Austrian Academy of Sciences. È inoltre coordinatore
del  Survey  of  Health,  Ageing  and  Retirement  in  Europe  (SHARE).  È  membro  del
consiglio dei consulenti economici del Ministero dell’Economia tedesco (presidente fra
il 2004 e il 2008). È membro del Gruppo di Esperti dei governi federali tedeschi sulla
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demografia  e  ha  lavorato  come  consigliere  della  Commissione  Europea,  la  Banca
Mondiale, l’OCSE e per governi di diversi paesi.

ANDREA BRANDOLINI
Entrato nel  1992 in Banca d'Italia,  Servizio  Studi,  dal  2007 al  2012 ha diretto  la
Divisione Struttura economica e mercato del lavoro. Da giugno 2015 è a capo del
Servizio  Analisi  statistiche.  Ha  rappresentato  la  Banca  d’Italia  nelle  Commissioni
governative d'indagine sulla povertà e nel Gruppo di lavoro ministeriale sul reddito
minimo. Ha presieduto la Commissione di studio dell’Istat sulla metodologia di stima
della povertà assoluta. Ha fatto parte della Commission on Global Poverty della Banca
Mondiale. È stato presidente della International Association for Research in Income
and  Wealth  (IARIW).  È  uno  dei  fondatori  del  sito  di  informazione  demografica
www.neodemos.it.
Ha pubblicato numerosi lavori su povertà, distribuzione del reddito e misurazione del
benessere. Con S.P. Jenkins, J. Micklewright e B. Nolan ha curato il volume The Great
Recession and the Distribution of Household Income, Oxford University Press (2013).
Ha inoltre curato due rapporti della Fondazione Gorrieri:  Povertà e benessere. Una
geografia  delle  disuguaglianze  in  Italia (con  C.  Saraceno),  Il  Mulino  (2007),  e
Dimensioni della disuguaglianza in Italia: povertà, salute, abitazione (con C. Saraceno
e A. Schizzerotto), Il Mulino (2009).

AGAR BRUGIAVINI
È docente di Economia Politica dell’Università Ca’ Foscari Venezia, è direttore della
Scuola Superiore  “Collegio  Internazionale  Ca’  Foscari”  ed è direttore del  Centro di
ricerca  CINTIA.  È  Presidente  del  Comitato  Scientifico  del  Max  Planck  Institute  di
Monaco.
I suoi interessi di ricerca includono le scelte di consumo e di risparmio delle famiglie,
le pensioni, la partecipazione al lavoro e l’economia dell’invecchiamento. Svolge un
ruolo chiave nel progetto europeo SHARE. Ha pubblicato numerosi articoli accademici
e  ha  collaborato  con  riviste  scientifiche;  è  nel  Comitato  Editoriale  del  Journal  of
Pension Economics and Finance.

MARKUS BRUNNERMEIER
Markus K. Brunnermeier è Edwards S. Sanford Professor alla Princeton University. È
docente e membro della  Facoltà di  Economia e direttore del  Princeton's Bendheim
Center for Finance. È anche ricercatore associato presso NBER, CEPR e CESifo. È stato
in passato (e continua ad essere) membro di diversi comitati di consulenza, fra cui
FMI,  Federal  Reserve  di  New York,  European Systemic  Risk  Board,  Bundesbank e
l’Ufficio di  bilancio del Congresso USA. Brunnermeier  ha ottenuto il  suo Ph.D. alla
London  School  of  Economics  (LSE).  Il  suo  lavoro  riguarda  soprattutto  i  mercati
finanziari  internazionali  e la  macroeconomia,  con particolare  interesse per  le  bolle
speculative, la liquidità, la stabilità finanziaria e dei prezzi. È Sloan Research Fellow,
Guggenheim  Fellow  ed  è  membro  di  Econometric  Society.  Ha  ricevuto  il  Premio
Bernácer per l’eccezionale contributo nel settore della macroeconomia e della finanza.
Brunnermeier è co-fondatore di Euro-nomics Group, che ha sviluppato la struttura dei
bond europei ESBies (SBBS). Ha recentemente pubblicato “The Euro and the Battle of
Ideas” (in collaborazione con Harold James e Jean-Pierre Landau).

FLAVIA BUSTREO
Dal  2010 è vicedirettore  generale  per  la  Salute  della  Famiglia,  delle  Donne e dei
Bambini presso l’Organizzazione Mondiale della Sanità.



Da oltre 20 anni nell’OMS è impegnata sul fronte della salute materno-infantile. Nel
2010 ha guidato lo sviluppo della Strategia Globale delle Nazioni Unite per la salute
delle donne e dei bambini e ha contribuito a creare l’Alleanza per la salute materna,
neonatale ed infantile. Prima di approdare a Ginevra ha lavorato per la Banca Mondiale
e ha ricoperto incarichi per l'OMS in Bangladesh, Brasile, Cina, Egitto, India, Marocco,
Perù, Filippine, Senegal, Sudan e Uganda. Ha lavorato come medico specialista con
bambini  e adolescenti  con disabilità  e  con ONG impegnate nei  post-conflitti  in  ex
Jugoslavia e in Iraq.

CINZIA CAPORALE
Dirige  la  sezione  di  Roma  dell’Istituto  di  Tecnologie  Biomediche  e  coordina  la
Commissione per l’Etica della Ricerca e la Bioetica del CNR. Docente di bioetica presso
Sapienza Università di Roma, è componente del Comitato Nazionale per la Bioetica
(PCDM) e presidente del Comitato Etico dell’IRCCS L. Spallanzani e di quello della
Fondazione Umberto Veronesi.  È stata presidente del Comitato Intergovernativo di
Bioetica  dell’Unesco  per  due  mandati.  Dirige  la  rivista  scientifica  “The  Future  of
Science and Ethics”. Scrive per Il Sole 24 Ore.

HARRY CARSON
Ha giocato 13 anni con i New York Football Giants della National Football League.  È
stato capitano di squadra per dieci anni su 13, compresa la stagione 1986, quando i
Giants  sconfissero i  Denver Broncos 39-20 nel  Super Bowl XXI.  È fra i  primi  250
giocatori di football. Nel 2006 è diventato il 231° membro della Pro Football Hall of
Fame.
Nel  corso  della  sua  lunga  carriera  di  giocatore  di  football,  durante  la  quale  si  è
diplomato ed è andato al college, ha subìto diversi infortuni, fra cui anche commozioni
cerebrali. Dopo la fine della sua carriera nel 1988, gli fu diagnosticata nel 1990 la
sindrome post-commozione cerebrale. Poco dopo la diagnosi ha cominciato a parlare
pubblicamente dei traumi cerebrali subiti dagli atleti di varie specialità. Con una laurea
in  pedagogia,  ha  utilizzato  la  sua  personale  esperienza  per  diffondere  la
consapevolezza di  questi  rischi  nel  mondo dello  sport e nella  comunità medica.  È
membro  di  diverse  organizzazioni  che  si  occupano  di  salute  neurologica,  fra  cui
Meridian Neuroscience Systems in New Jersey.
Ha scritto Point of Attack, McGraw-Hil (1985), e Captain for Life: My Story as a Hall of
Fame Linebacker, St. Martin’s Press (2011).

LAWRENCE R. COIA
È un medico che ha tenuto conferenze negli Stati Uniti sugli aspetti legati alla salute
del vino. Sta attualmente studiando l’impatto del vino sulla salute e il benessere della
società, oltre ad altri aspetti della sua produzione. È un radioterapista in pensione,
membro dell’American Society of Radiation Oncology e professore a contratto presso
la  Facoltà di  Medicina,  University of  Pennsylvania.  È stato  Senior  Member del  Fox
Chase Cancer Center di Philadelphia e membro del Comitato Direttivo dell’American
Society of Radiation Oncology. Le sue competenze spaziano dalla terapia oncologica
alla ricerca, educazione medica e analisi qualitativa della terapia dei tumori. Ha scritto
più di cento articoli scientifici e una decina di libri.
È membro dell’American Association of Wine Economists e ha scritto per il “Journal of
Wine Economics”. È esperto di economia della viticoltura e rapporti fra coltivatori e
cantine.

PAOLO CREPAZ
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Medico  chirurgo,  specialista  in  Medicina  dello  Sport  ed  in  Terapia  Fisica  e
Riabilitazione. 
Specialista ambulatoriale in fisiatria presso l'Azienda dei Servizi Sanitari della Provincia
Autonoma di Trento; libero professionista in Medicina dello Sport.
Delegato provinciale per il Trentino della Federazione Medico Sportiva Italiana.
Vicepresidente vicario del Comitato Trentino del CONI e docente in pedagogia dello
sport presso la Scuola Regionale dello Sport.
Docente universitario  in  Pedagogia  dello  Sport  presso  il  Master  in  Psicologia dello
Sport all'Istituto Universitario Salesiano a Venezia.
Giornalista  free-lance,  redattore  ed  editorialista  per  diverse  testate,  italiane  e
straniere  con oltre  700 articoli  di  sport  e  di  attualità;  autore di  pubblicazioni  per
diverse case editrici. 
Responsabile  del  centro  studi  di  Sportmeet  for  a  United  World di  cui  è  stato
presidente.

PIETRO DAVID
Ricercatore in Economia Applicata presso l'IBAM-CNR di Catania e docente a contratto
in Economia Politica presso il Dipartimento DICAM dell'Università di Messina. Svolge
inoltre attività di consulenza con enti locali e società di servizi in qualità di esperto dei
processi di sviluppo locale e programmazione territoriale.
Collabora  con  “lavoce.info”  ed  è  autore  di  numerose  pubblicazioni  tra  le  quali
L'economia dei beni confiscati (con F. Ofria), Franco Angeli (2014);  La Grillonomics
(con M. Centorrino), Rubbettino (2013); Le infrastrutture aeroportuali, La domanda di
trasporto aereo e le politiche regionali, Aracne Editrice (2012);  Le città della Fata
Morgana. 5° Rapporto sull’economia della provincia di Messina  (con M. Centorrino),
Franco Angeli (2009).

MARCELLO ESPOSITO
Economista,  editorialista,  amministratore  di  Quantum  Financial  Analytics.  Insegna
International Financial Markets presso l’Università Cattaneo di Castellanza. Dal 1990 al
2000 è stato economista presso l’Ufficio Studi della Banca Commerciale Italiana (ora
Intesa  Sanpaolo),  dove  è  stato  responsabile  della  Financial  Markets  Research.
Successivamente, ha svolto diversi incarichi nelle principali SGR italiane (Sanpaolo AM
e Pioneer Investments), in Banca Patrimoni Sella e in UnipolSAI. La sua attività di
ricerca riguarda in particolare macroeconomia, finanza e in generale applicazione di
metodi quantitativi alle scienze sociali. Si è laureato in Discipline economiche e sociali
presso  l’Università  Bocconi  e  ha  conseguito  il  MSc/MPhil  in  Economics  presso  la
London School of Economics.

SERGIO FABBRINI
È direttore della LUISS School of Government e professore di Scienza Politica e di
Relazioni Internazionali presso la LUISS Guido Carli. Ha co-fondato e poi diretto la
Scuola  Studi  Internazionali  -  Università  di  Trento  dal  2006  al  2009.  È  Recurrent
Professor of Comparative Politics presso il Department of Political Science e l’Institute
of Governmental Studies dell’Università della California a Berkeley. Nel 2006 è stato il
primo studioso italiano insignito dell’Amalfi European Prize for the Social Sciences. È
stato Jemolo Fellow presso il Nuffield College dell'Università di Oxford e Jean Monnet
Chair Professor presso il  Robert Schuman Center for Advanced Studies dell’Istituto
universitario europeo di Firenze. È stato Fulbright Professor presso il Department of
Government e la Kennedy School of Government dell'Università di Harvard. Ha tenuto
conferenze  e  insegnato  in  molti  paesi  d'Europa,  Nord  e  Sud  America  e  Asia.  Ha
pubblicato diversi libri e centinaia di articoli e saggi. Il suo ultimo libro in italiano è,



Sdoppiamento. Una prospettiva nuova per l’Europa, Laterza (2017). È editorialista del
quotidiano economico-finanziario "Il Sole 24 Ore".

PIROUS FATEH-MOGHADAM
Nato a Monaco di Baviera nel 1967, si è laureato in medicina e specializzato in Igiene,
Sanità Pubblica ed Epidemiologia presso l’Università  di  Bologna.  Ha conseguito  un
master universitario di II livello in Epidemiologia Applicata presso l’Istituto Superiore
di Sanità/Università “Tor Vergata” di Roma. Attualmente dirige l’Osservatorio per la
salute del Dipartimento salute e solidarietà sociale della Provincia di Trento dove si
occupa principalmente di monitoraggio della salute e dei fattori che la determinano.
Ha coordinato i lavori di costruzione del Piano per la salute del Trentino. Fa parte del
Gruppo tecnico nazionale  dei sistemi di  sorveglianza dei  comportamenti  legati  alla
salute (PASSI e PASSI d’Argento) presso l’Istituto Superiore di Sanità. Rappresenta il
Trentino nell’ambito della Rete delle regioni dell’Organizzazione mondiale della sanità.

THOMAS FERGUSON
È professore emerito  della  University of  Massachusetts  di  Boston e direttore  della
Ricerca all’Institute for New Economic Thinking. Ha ottenuto il suo PhD alla Princeton
University ed ha insegnato al MIT e presso la University of Texas, Austin.
È autore/coautore di diversi volumi, fra cui  Golden Rule, University of Chicago Press
(1995), e Right Turn, Hill & Wang (1986).
I suoi articoli sono stati pubblicati in numerose riviste specializzate, fra cui “Quarterly
Journal of Economics”, “International Organization”, “International Studies Quarterly”,
e “Journal of Economic History”. È da molto  tempo editorialista di  “The Nation” e
membro della redazione di “International Journal of Political Economy”.

FRANCISCO H.G. FERREIRA
È  Senior  Adviser  del  Development  Research  Group  della  Banca  Mondiale,  dove  è
responsabile dei programmi di ricerca della Banca su povertà e disuguaglianze. In
precedenza è stato Chief Economist per l’Africa della Banca ed è stato anche Deputy
Chief  Economist per l’America Latina e i  Caraibi e Condirettore del Rapporto sullo
Sviluppo 2006 su Uguaglianza e Sviluppo. È anche Research Fellow non residente
presso l’Istituto per lo Studio del Lavoro (IZA, Bonn). Ha pubblicato numerosi articoli
sui  temi della  povertà e disuguaglianze nei  paesi  in  via di  sviluppo. Ha insegnato
all’Università Cattolica di Rio de Janeiro e alla Paris School of Economics. È membro
del comitato di redazione di “Journal of Economic Inequality” (di cui è stato anche
direttore), “Review of Income and Wealth” e di “World Bank Economic Review”.

SILVIO GARATTINI
Dottore  in  Medicina  e  Libero  Docente  in  Chemioterapia  e  Farmacologia,  è  stato
Assistente ed Aiuto presso l'Istituto di Farmacologia dell’Università di Milano fino al
1962.  È  fondatore  nel  1963  e  da  allora  direttore  dell'Istituto  di  Ricerche
Farmacologiche "Mario Negri".
È  autore  di  molte  centinaia  di  lavori  scientifici  pubblicati  in  riviste  nazionali  e
internazionali e di numerosi volumi nel campo della farmacologia.
È stato membro di vari organismi e ha ricoperto molte cariche, tra cui Presidente del
Comitato di Chemioterapia Antitumorale dell'Unione Internazionale contro il Cancro,
Presidente della Organizzazione Europea di Ricerche sul Cancro (EORTC), Consulente
dell'OMS, Membro del Comitato di Biologia e Medicina del CNR, della Commissione
Unica del Farmaco del Ministero della Salute.  Attualmente è membro del Consiglio
Superiore di Sanità e del Comitato Nazionale per la Bioetica.
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Per i suoi studi scientifici e l’attività di divulgazione ha ricevuto numerose onorificenze
e premi.

JONATHAN GRUBER
È Ford Professor of Economics presso il MIT, dove insegna dal 1992. È anche direttore
di  Health Care Program presso NBER e Presidente dell'American Society of  Health
Economists. È membro dell'Institute of Medicine, dell'American Academy of Arts and
Sciences, della National Academy of Social Insurance e di Econometric Society. Ha
pubblicato più di 160 articoli. Ha curato inoltre la pubblicazione di sei volumi scientifici
ed è l'autore di  Public  Finance and Public  Policy,  un  importante testo  usato nelle
università, e del racconto a fumetti  Health Care Reform. Nel 2006 è stato insignito
dell'Inaugural  Medal  dell'American  Society  of  Health  Economists  come  migliore
economista in ambito sanitario del paese sotto i 40 anni. Nel biennio 2009-2010 è
stato  consulente  tecnico  dell'amministrazione  Obama,  lavorando  sia  con
l'amministrazione,  sia  con  il  Congresso  all'elaborazione  del  Patient  Protection  and
Affordable Care Act.

HAROLD JAMES
Claude and Lore Kelly Professor in European Studies, è professore di Storia e Affari
Internazionali  e  direttore  del  Programma  di  Contemporary  European  Politics  and
Society presso la Princeton University. Studia storia finanziaria ed economica e storia
moderna europea.
È  stato  Fellow  of  Peterhouse  per  otto  anni  prima  del  suo  incarico  alla  Princeton
University  nel  1986.  Nel  2004  gli  è  stato  assegnato  lo  Helmut  Schmidt  Prize  for
Economic History e nel 2005 il Ludwig Erhard Prize per i suoi testi sull’economia. Fra i
suoi  libri  più  recenti:  Family  Capitalism,  Harvard  University  Press  (2006);  The
Creation and Destruction of Value: The Globalization Cycle, Harvard University Press
(2009); Making the European Monetary Union, Harvard University Press (2012); The
Euro and the Battle of Economic Ideas (con Markus K. Brunnermeier e Jean-Pierre
Landau), Princeton University Press (2016).

LAURENCE J. KOTLIKOFF
È William Fairfield Warren Distinguished Professor e professore di Economia presso la
Boston  University,  membro  dell’American  Academy of  Arts  and  Sciences,  membro
dell’Econometric  Society,  Ricercatore  del  National  Bureau of  Economic  Research  e
Presidente di Economic Security Planning, Inc.
Dal 1977 al 1983 ha avuto incarichi di docenza presso le Facoltà di Economia delle
Università di Los Angeles e Yale. Nel periodo 1981-1982 è stato Senior Economist del
President’s  Council  of  Economic  Advisers.  È  stato  inoltre  consulente  di  diverse
organizzazioni, banche e governi in tutto il mondo. Scrive numerosi articoli su giornali
e riviste relativamente a temi quali la riforma finanziaria, la fiscalità, la previdenza
sociale, la  sanità, il  deficit,  la  contabilità  generazionale,  il  sistema pensionistico,  il
risparmio e i sistemi assicurativi.
È autore o coautore di centinaia di articoli pubblicati su riviste scientifiche specializzate
e di 19 libri, tra cui:  You're Hired!  A Trump Playbook for Fixing America's Economy
(free download at www.kotlikoff.net, 2016); The Clash of Generations (con S. Burns),
MIT Press (2014);  The Healthcare Fix, MIT Press (2007);  The Coming Generational
Storm, MIT Press (2005).

MICHAEL KREMER
È  Gates  Professor  of  Developing  Societies,  Department  of  Economics,  Harvard
University. È membro dell’American Academy of Arts and Sciences. Ha ricevuto una



MacArthur Fellowship e la Presidential Faculty Fellowship ed è stato nominato Young
Global Leader dal World Economic Forum.
I suoi recenti lavori di ricerca si sono incentrati sulla scuola, la salute, le risorse idriche
e l’agricoltura nei paesi in via di sviluppo.
È stato incluso fra i primi 50 Ricercatori dell’anno negli Stati Uniti. Ha vinto diversi
premi e riconoscimenti per il suo lavoro sull’economia sanitaria, l’economia agricola e
sull’America Latina. Ha contribuito all’elaborazione dell’Advanced Market Commitment
(AMC)  (impegno  anticipato  di  mercato)  per  i  vaccini,  al  fine  di  promuovere  gli
investimenti privati nella ricerca sui vaccini e la loro distribuzione nei paesi in via di
sviluppo.  È  fondatore  e  direttore  scientifico  di  Development  Innovation  Ventures
(DIV), USAID.

ALAN B. KRUEGER
Dal 1987 ha un duplice incarico presso il Dipartimento di Economia e Woodrow Wilson
School,  Princeton University,  dove  è  Bendheim Professor  of  Economics  and Public
Affairs. È fondatore e direttore del Princeton University Survey Research Center. È
stato  capo  del  Consiglio  dei  consulenti  economici  del  presidente  Barack  Obama e
membro del suo Gabinetto dal 2011 al 2013. È stato anche Assistant Segretary per la
politica economica e capo economista del Dipartimento del Tesoro USA nel periodo
2009-2010, e capo economista del Dipartimento del Lavoro nel periodo 1994-1995.
È autore di molte pubblicazioni sui temi dell’economia, dell’istruzione, del terrorismo,
della disoccupazione, della domanda di lavoro, della distribuzione del reddito, della
previdenza sociale, della regolamentazione del mercato del lavoro e della economia
ambientale.
È  autore  di  Terroristi,  perché.  Le  cause  economiche  e  politiche,  Laterza  (2009);
Inequality in America: What Role for Human Capital Policies (con J. Heckman), MIT
Press (2004);  Myth and Measurement: The New Economics of the Minimum Wage
(con D. Card), Princeton University Press (1995). Attualmente sta scrivendo un libro
sulla Rockonomics, l’economia dell’industria musicale (in uscita per Penguin Press).

NICOLA LACETERA
È  Professore  Associato  di  Economia  e  Management  alla  University  of  Toronto,  in
Canada, e membro del National Bureau of Economic Research, negli Stati Uniti. In
precedenza ha insegnato alla Case Western Reserve University (Cleveland, USA).
Laureato  presso  l’Università  Bocconi,  ha  conseguito  un  dottorato  di  ricerca  al
Massachusetts Institute of Technology. I suoi interessi di ricerca riguardano l’economia
sperimentale,  il  ruolo  dell’etica  e  della  psicologia  nelle  decisioni  economiche,  e
l’economia  dell’innovazione  e  organizzazione  industriale.  All’Università  di  Toronto,
insegna  corsi  di  economia  comportamentale,  analisi  dei  dati,  ed  economia
dell'innovazione. Pagina web: https://sites.google.com/site/nicolacetera/

WILLIAM LAZONICK
È professore di economia presso la University of Massachusetts Lowell. È co-fondatore
e  presidente  dell’Academic-Industry  Research  Network.  È  anche  Visiting  Professor
presso Institut Mines-Télécom, Parigi;  Università di Lubiana; e SOAS, University of
London. In passato è stato docente presso la Harvard University, il Barnard College of
Columbia  University,  e  INSEAD  in  Francia.  La  sua  ricerca  riguarda  soprattutto  le
condizioni sociali dell’innovazione e dello sviluppo economico nelle economie avanzate
e  in  quelle  emergenti.  Il  suo  libro  Sustainable  Prosperity  in  the  New  Economy?
Business  Organization  and  High-Tech  Employment  in  the  United  States,  Upjohn
Institute  for  Employment  Research,  2009,  ha  vinto  lo  Schumpeter  Prize  2010
dell’International  Schumpeter  Society.  La  sua  pubblicazione  “Profits  Without
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Prosperity" ha ricevuto il  premio HBR McKinsey Award for outstanding article nella
Harvard Business Review nel 2014. Attualmente sta lavorando al libro The Theory of
Innovative Enterprise, che sarà pubblicato da Oxford University Press.

MARIO MACIS
È Professore Associato di Economia alla Johns Hopkins University, dove insegna corsi
di microeconomia ed economia delle risorse umane, e dirige il Master in Health Care
Management. Dopo la laurea all’Università Bocconi in Discipline Economiche e Sociali,
ha conseguito un PhD in Economics alla University of Chicago. La sua attività di ricerca
si concentra su temi all’intersezione tra etica ed economia, su global health, economia
sperimentale, economia del lavoro e dello sviluppo. 
È  stato  consulente  della  Banca  Mondiale,  dell’Organizzazione  Internazionale  del
Lavoro, e del Programma per lo Sviluppo delle Nazioni Unite.

IGNAZIO MARINO
È Professore di Chirurgia presso il  Sidney Kimmel Medical College, e Distinguished
Adjunct Professor of Science presso la Temple University, negli Stati Uniti. Attualmente
è Strategic Advisor to the President and CEO presso la Thomas Jefferson Univeristy di
Philadelphia.  In  precedenza  è  stato  Professore  di  Chirurgia  presso  l’Università  di
Pittsburgh.  Nel  1992-1993,  è  stato  membro  del  team  che  ha  effettuato  i  primi
trapianti di fegato nella storia della medicina da un babbuino a un essere umano. Nel
2001, ha effettuato il primo trapianto di organi in Italia su una persona HIV positiva.
Tra il 2006 e il 2013, è stato Senatore della Repubblica Italiana, e da giugno 2013 a
ottobre 2015 è stato sindaco della città di Roma. Ha pubblicato estensivamente, come
medico e saggista. I suoi interessi principali includono i diritti civili, in particolare quelli
a favore delle decisioni di fine vita e dei matrimoni tra persone dello stesso sesso, e le
questioni etiche riguardanti la lotta al traffico di organi per trapianto. 
Pagina web: http://www.ignaziomarino.it/

MICHAEL MARMOT
È professore di Epidemiologia presso  l’University College London e Presidente della
World Medical Association. È autore di The Health Gap: The Challenge of an Unequal
World,  Bloomsbury (2015),  e  di  Status  Syndrome: How your  Place  on the  Social
Gradient Directly Affects your Health, Bloomsbury (2004). Attualmente ha la cattedra
Harvard Lown 2014-2017 e ha ricevuto nel 2015 il Prince Mahidol Award for Public
Health. È a capo della Commission on Equity and Health Inequalities in the Americas,
costituita  nel  2015  dalla  Pan-American  Health  Organization  dell’Organizzazione
Mondiale della Sanità (PAHO/ WHO). È stato presidente della  Commission on Social
Determinants of Health (CSDH), costituita dall’Organizzazione Mondiale della Sanità
nel  2005  e  ha  pubblicato  il  rapporto  intitolato:  Closing  the  Gap  in  a  Generation
nell’agosto 2008. Su richiesta del governo britannico ha condotto la Strategic Review
of Health Inequalities in England post 2010, conclusasi con il rapporto dal titolo Fair
Society,  Healthy  Lives,  pubblicato  nel  febbraio  2010.  A quest’attività  è  seguita  la
European Review of Social Determinants of Health and the Health Divide, per OMS
Euro nel 2014. È attualmente membro della National Academy of Medicine.

SHANNON MONNAT
È Assistant Professor di Sociologia rurale, Demografia e Sociologia e Ricercatore al
Population  Research  Institute  della  Pennsylvania  State  University.  Si  occupa  in
particolar  modo di  demografia  rurale,  salute  e diseguaglianze in  tema di  salute  e
sanità,  differenze geografiche per  quanto attiene alla  mortalità  dovuta  a abuso di
sostanze, alcol e suicidi e la stratificazione dei dati. In termini più generali, la sua



ricerca si incentra soprattutto sull’incrocio fra demografia, sociologia e salute pubblica.
Attualmente si sta occupando di variazioni sociali, comportamentali e geografiche dello
stato di salute e determinanti delle diseguaglianze in questo ambito fra adolescenti,
giovani e famiglie in contesti sia urbani, sia rurali negli Stati Uniti.

JEAN PISANI-FERRY
È Professore di Economia e Management Pubblico presso Hertie School of Governance,
ed  è  Commissario  generale  per  la  pianificazione  strategica  dal  2013,  alle  dirette
dipendenze del Primo Ministro francese. Nel 2005 ha contribuito alla fondazione del
think-tank Bruegel, con sede a Bruxelles, e ne è stato anche direttore. In passato ha
ricoperto l’incarico di Presidente esecutivo del Consiglio di analisi economica del Primo
Ministro  (2001-2002),  Consulente  economico  del  Ministero  delle  Finanze  francese
(1997-2000), Direttore dell’Istituto francese di economia internazionale CEPII (1992-
1997) e Consulente economico della Commissione Europea (1989-92). Ha insegnato
all’Università  Paris-Dauphine,  all’Ecole  Polytechnique  e  alla  Université  libre  de
Bruxelles. 

FEDERICO RAMPINI
Editorialista e corrispondente de “la Repubblica” da New York. Accreditato alla Casa
Bianca, viaggia regolarmente al seguito del presidente e segue i vertici internazionali
G7, G20. È stato inviato e corrispondente a Pechino, San Francisco, Parigi e Bruxelles,
e vicedirettore de “Il Sole 24 Ore”. Ha insegnato alle Università di Berkeley, Shanghai,
e alla Sda-Bocconi.
Ha creato  e  interpretato  due  spettacoli  teatrali,  Occidente  estremo,  vi  racconto  il
nostro futuro e All You Need Is Love. È autore di saggi tradotti in diverse lingue. I suoi
ultimi libri  sono  Rete padrona.  Apple,  Google,  Amazon & co.  Il  volto oscuro della
rivoluzione digitale, Feltrinelli (2014); La trappola dell’austerity. Perché l’ideologia del
rigore blocca la ripresa, Laterza (2014);  All You Need Is Love. L’economia spiegata
con le  canzoni  dei  Beatles,  Mondadori  (2015);  Banche:  possiamo  ancora  fidarci?,
Mondadori (2016); Il tradimento. Globalizzazione e immigrazione, le menzogne delle
élite, Mondadori (2016).

LUCREZIA REICHLIN
È Professore di Economia alla London Business School,  direttore non esecutivo del
Gruppo Bancario UniCredit, del Gruppo assicurativo AGEAS e di Eurobank Ergasias SA.
Reichlin  è  Presidente  del  Consiglio  scientifico  del  think-tank  Bruegel,  con  sede  a
Bruxelles, e Presidente e co-fondatore di Now-Casting Economics Ltd. È editorialista
del quotidiano nazionale italiano “Il Corriere della Sera”. 
È stata direttore della ricerca di CEPR nel periodo 2011-2013, Presidente del CEPR
Euro Area Business Cycle Dating Committee, co-fondatore e scienziato responsabile di
Euro Area Business Cycle Network, di cui è oggi amministratore. Reichlin ha ricoperto
diversi incarichi accademici. Dal 2005 al 2008 è stata Direttore Generale della Ricerca
presso la  Banca Centrale  Europea.  È  stata  anche  consulente  di  numerose  banche
centrali  in  diverse parti  del  mondo,  compreso il  Board  of  Governors  della  Federal
Reserve.

GIUSEPPE REMUZZI
Dal 1996 al 2013 ha ricoperto l’incarico di direttore del Dipartimento Pubblico-Privato
di  Immunologia  e  Clinica  dei  Trapianti  di  Organo,  dal  1999  è direttore  dell’UO di
Nefrologia e Dialisi e dal 2011 direttore del Dipartimento di Medicina dell’ASST Papa
Giovanni XXIII (ex Ospedali Riuniti) di Bergamo. Dal 2015 è professore ordinario di
nefrologia all'Università degli Studi di Milano.
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Coordina tutte le attività di ricerca della sede di Bergamo dell’Istituto Mario Negri e dal
1992 del Centro di Ricerche Cliniche per le Malattie Rare “Aldo e Cele Daccò” a Ranica
(BG).
Ha ricevuto numerosi premi prestigiosi per la sua attività scientifica e di ricerca nel
campo della nefrologia.

WALTER RICCIARDI
Professore ordinario di Igiene e direttore della Scuola di Specializzazione in Igiene e
Medicina  Preventiva  presso  la  Facoltà  di  Medicina  e  Chirurgia  “A.  Gemelli”
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma, ad agosto 2015 è stato nominato
Presidente dell'Istituto Italiano Superiore di Sanità dove è stato Commissario dal luglio
2014 al luglio 2015.
Nel 2010 è stato eletto Presidente della European Public Health Association (EUPHA) e
nel  2011 è stato  rieletto  per un secondo mandato fino al  2014. Dal 2014 è Past
President EUPHA.
In Italia è stato membro del Consiglio Superiore di Sanità negli anni 2003-2006 e il
Ministro della Salute lo ha nominato Presidente della Sezione di Sanità Pubblica del
Consiglio stesso dal 2010 al 2014.
A dicembre 2015, è stato nominato direttore del WHO Collaborating Centre for Health
Policy, Governance and Leadership dell’Organizzazione Mondiale della Sanità attivato
presso l'Istituto di Sanità Pubblica, Facoltà di Medicina, Università Cattolica del Sacro
Cuore - Roma.
È editore dell’“European Journal of Public Health”, del Manuale Oxford of Public Health
Practice e fondatore della rivista “Epidemiology, Biostatistics and Public Health”.

CARLA ROSSI
Laureatasi  in  Matematica  con Bruno de Finetti  nel  1971,  dal  1981 è Ordinario  di
Statistica  Matematica  e  poi  Medica  presso  l’Università  di  Roma  “Tor  Vergata”.  La
ricerca riguarda vari settori: modelli matematici e metodologie statistiche, applicazioni
in  campo  biomedico  e  sociale,  nuovi  indicatori  di  valutazione  delle  politiche  e
applicazioni.  L’attività  scientifica,  collaborazioni  internazionali  e  istituzionali,  ha
prodotto oltre 150 articoli su riviste scientifiche internazionali, e 40 volumi scientifici,
didattici  e  divulgativi.  Dal  2000  al  2015  è  stata  rappresentante  del  Parlamento
Europeo  nel  “Management  Board”  dell’Osservatorio  Europeo  sulle  droghe  e
tossicodipendenze.  Attualmente  è  Presidente  del  Centro  studi  statistici  e  sociali  e
rappresentante del Partito Radicale all'UNODC di Vienna.

ALVIN E. ROTH
Ha condiviso con Lloyd S. Shapley il premio Nobel dell’Economia 2012 "per la teoria
delle allocazioni stabili e la pratica della progettazione dei mercati". È Craig and Susan
McCaw Professor of Economics alla Stanford University e Gund Professor of Economics
and  Business  Administration  Emeritus  a  Harvard.  Si  occupa  di  teoria  dei  giochi,
economia  sperimentale  e  progettazione  dei  mercati.  La  sua  ricerca  si  occupa  in
particolare  dell’organizzazione  del  mercato  del  lavoro  (e  di  altri  mercati),
contrattazione  e  apprendimento  in  ambienti  strategici.  I  suoi  lavori  sono  stati
pubblicati  sulle  più  prestigiose  riviste  specializzate,  fra  cui  “American  Economic
Review”,  “Quarterly  Journal  of  Economics”,  “Journal  of  Economic  Perspectives”,
“American  Economic  Review”,  “American  Journal  of  Transplantation”,  “Journal  of
Behavioral Decision Making”.
Ha scritto  Matchmaking.  La scienza economica del  dare a ciascuno il  suo,  Einaudi
(2017).



CHIARA SARACENO
Laureata in filosofia, sociologa, è honorary fellow del Collegio Carlo Alberto di Torino.
Fino al 2008 ha insegnato presso l’Università degli Studi di Torino; è stata direttrice
del  Dipartimento  di  Scienze  sociali  (1991-1998),  del  Centro  interdipartimentale  di
studi e ricerche delle donne (1999-2001), e membro della Commissione italiana di
indagine sulla povertà e l’emarginazione (2000-2001). Fino al 2011 è stata research
professor al Wissenschaftszentrum für Sozialforschung di Berlino, dove attualmente è
emerita.
I  suoi  studi  riguardano in  particolare:  politiche e mutamenti  familiari;  strategie  di
conciliazione tra i tempi familiari e i tempi di lavoro; rapporti tra generi e generazioni;
sistemi di welfare.
Tra i suoi libri più recenti: L'equivoco della famiglia, Laterza (2017); Mamme e papà.
Gli esami non finiscono mai, Il Mulino (2016); Coppie e famiglie. Non è questione di
natura, Feltrinelli (2016);  Il lavoro non basta. La povertà in Europa negli anni della
crisi, Feltrinelli (2015).

NEMAT SHAFIK
È  stata  nominata  nuovo  direttore  della  London  School  of  Economics  and  Political
Science  (LSE).  Entrerà  in  carica  a  partire  dal  1°  settembre  2017.  In  precedenza
(agosto  2014-febbraio  2017),  è  stata  vicegovernatore  della  Bank  of  England  e
membro del Monetary Policy Committee, Financial Policy Committee e del Board of the
Prudential Regulation Authority.
Dal 2011 al 2014 è stata vicedirettore generale del Fondo Monetario Internazionale,
Segretario  Permanente  del  Dipartimento  Sviluppo  Internazionale  e  vicepresidente
della Banca Mondiale.
Dal  marzo  2008  al  marzo  2011  è  stata  Segretario  Permanente  del  Dipartimento
Sviluppo Internazionale (Department for International Development - DFID). Prima
della nomina al DFID nel 2004, è stata la vicepresidente più giovane di sempre della
Banca Mondiale.
Ha insegnato alla Wharton Business School e Georgetown University e ha pubblicato
numerosi articoli  su tutta una serie di argomenti economici e relativi allo sviluppo
internazionale.  È  stata  inclusa  nella  lista  Forbes  delle  100  donne  più  influenti  al
mondo.

ALESSANDRO SOLIPACA
Dal 1998 è Senior researcher presso l’Istituto Nazionale di Statistica, dove ricopre, dal
2002, l’incarico di responsabile del Sistema informativo sulla disabilità. Dal 2012 è
responsabile scientifico dell’Osservatorio Nazionale sulla salute nelle Regioni italiane -
Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma.
Svolge attività di ricerca nel settore sanitario, con riferimento alla spesa pubblica,
analisi della domanda e dell’offerta nel mercato sanitario, modelli comportamentali di
consumo e determinanti socio-economici di salute. Inoltre si occupa dei temi legati
all’inclusione sociale delle persone con disabilità ed è autore di numerosi articoli su
riviste scientifiche, italiane e internazionali.

GINO STRADA
È un medico specializzato in chirurgia d'urgenza. Fino al 1988 ha lavorato presso gli
Ospedali di Rho (Milano) e Bergamo, dove si è occupato principalmente di chirurgia
dei trapianti di cuore.
Per il Comitato Internazionale della Croce Rossa dal 1989 al 1994 ha lavorato in zone
di guerra: Pakistan, Etiopia, Tailandia, Afghanistan, Perù, Djibouti, Somalia e Bosnia-
Erzegovina.

61



Insieme alla moglie, nel 1994 ha fondato Emergency, un’associazione che offre cure
mediche  e  chirurgiche  gratuite  e  di  alta  qualità  alle  vittime  delle  guerre  e  della
povertà, continuando a dedicarsi all’attività umanitaria.
Per  la  sua grande  umanità,  il  prezioso  lavoro  nelle  zone  di  guerra  e  la  continua
denuncia  delle  cause  della  guerra,  nel  2015  ha  ricevuto,  primo  italiano,  il  Right
Livelihood Award, noto come premio Nobel alternativo. Il suo libro più recente: Zona
rossa (con R. Satolli), Feltrinelli (2015).

KIERSTEN STROMBOTNE
È  Economista  della  Sanità  presso  American  Institutes  for  Research  (AIR)  a
Washington, D.C. Negli  ultimi anni la  sua ricerca si è incentrata sulle  leve sociali,
comportamentali e politiche dell’obesità infantile nei contesti scolastici. Questo lavoro
riflette  il  suo più ampio interesse a comprendere come gli  aspetti  sociali  possano
essere utilizzati per elaborare politiche più efficaci volte a ridurre le disuguaglianze in
tema  di  sanità  e  salute  durante  tutta  la  vita.  Ha  un  PhD  in  Health  Policy  and
Management conseguito presso la Yale University.

DAVID STUCKLER
È professore di Analisi della Politiche e Management Pubblico all’Università Bocconi e
research fellow della London School of Hygiene and Tropical Medicine. È a capo del
Centro OMS Collaborating Centre on Social Protection and Governance for Health. Ha
scritto più di 200 articoli scientifici sulla salute nel mondo, pubblicati su “The Lancet”,
“British Medical Journal” e “Nature”, oltre che su altre prestigiose riviste specializzate.
Il  suo  libro  sulle  epidemie  globali,  Sick  Societies,  è  stato  pubblicato  da  Oxford
University Press nel 2011. È anche autore del saggio The Body Economic, pubblicato
da Penguin Press  nel  2013 e tradotto in  più di  dieci  lingue. Il  suo lavoro è stato
presentato sulle pagine del New York Times e The Economist, oltre che su altri mezzi
di comunicazione. “Foreign Policy” lo ha incluso fra i 100 pensatori globali del 2013.

JEAN TIROLE
Dopo aver ricevuto diversi premi e riconoscimenti, è stato insignito del premio Nobel
per  l’Economia  nel  2014  “per  la  sua  analisi  delle  forze  di  mercato  e  la  sua
regolamentazione”.
È  presidente  della  Foundation  JJ  Laffont-Toulouse  School  of  Economics.  È  Visiting
Professor al MIT e lavora anche per l’Institute for Advanced Study di Tolosa, che ha
contribuito a fondare nel 2011.
Prima di  trasferirsi  a  Tolosa nel  1991,  è stato  professore di  economia  al  MIT.  Ha
rivestito la carica di presidente dell’Econometric Society nel 1998 e della European
Economic Association nel 2001. Numerose sono le sue pubblicazioni in ambiti come
l’organizzazione  industriale,  la  regolamentazione,  la  teoria  dell’organizzazione,  la
teoria dei giochi, la finanza, la macroeconomia e la psicologia.

GILBERTO TURATI
È professore associato di Scienza delle Finanze presso l’Università Cattolica del Sacro
Cuore  (sede  di  Roma).  Fa  parte  della  redazione  de  “lavoce.info”,  del  comitato  di
redazione  di  “Politica  Economica  -  Journal  of  Economic  Policy”  e  dell’Organismo
Indipendente di Valutazione della Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino. È
external  affiliate  dell'Health,  Econometrics  and  Data  Group  del  Centre  for  Health
Economics della University of York. Ha diretto per diversi anni il Master in Economia e
Politica Sanitaria del Coripe Piemonte e dell'Università di Torino (dove è stato prima
ricercatore, poi professore associato) ed è stato membro del Board della European
Public Choice Society per il term 2012-2015.



GIOVANNI VECCHI
È professore di Economia all’Università di Roma “Tor Vergata”, dove insegna storia
economica,  calcolo  statistico  e  analisi  del  welfare.  I  suoi  interessi  abbracciano  la
teoria, misurazione e storia del welfare e la storia economica dell’Italia. È consulente
della Banca Mondiale sulla povertà e le disuguaglianze ed è stato anche consulente di
governi e istituti di statistica su questi temi. Ha pubblicato numerosi articoli e saggi
sulla storia economica dell’Italia, fra cui  In ricchezza e povertà. Il  benessere degli
italiani dall’unità a oggi, Il Mulino (2011), e Measuring Wellbeing. A History of Italian
Living  Standards,  Oxford  University  Press  (2017).  È  fondatore  e  presidente
dell’Associazione  per  la  storia  economica  e  condirettore  della  Rivista  di  storia
economica.

STEFANO VELLA
Nel 1988 è stato eletto Presidente dell’International AIDS Society (IAS), e nel 2000 ha
organizzato la grande Conferenza Internazionale sull’AIDS, a Durban, in Sud Africa,
una Conferenza che ha rappresentato il punto di svolta per la battaglia per l’accesso
universale alle cure per l’AIDS e per la nascita del Fondo Globale per la lotta a HIV, TB
e Malaria (GFTAM).
Dal 2003 al 2016 ha diretto il Dipartimento del Farmaco dell’ISS, coniugando attività
di controllo sui farmaci e attività di ricerca, sia nazionale che internazionale, in diversi
ambiti della patologia umana, dalle malattie infettive, alle malattie cardiovascolari e
dismetaboliche, all’oncologia, alle malattie neurodegenerative e psichiatriche, con un
approccio multidisciplinare, integrato e indipendente, dalla ricerca di base, a quella
traslazionale fino alla ricerca applicata. Ha coordinato numerosi progetti di ricerca sia
in ambito nazionale che europeo, in settori infettivologici (HIV/AIDS ed Epatiti Virali),
internistici e di Sanità Pubblica (Medicina di Genere, Polimorbidità, Malattie Croniche),
con particolare riguardo alle disuguaglianze di accesso alla salute per le popolazioni
fragili e marginalizzate.
È stato coordinatore o partner di numerosi progetti di Programmi Quadro di Ricerca
Europei (FP6, FP7, H2020), e attualmente partecipa a tre grandi progetti europei di
ricerca (due su innovazione nei sistemi sanitari e uno sulla cura dell’infezione da HIV),
oltre a portare avanti programmi di ricerca operazionale in Africa e altri Paesi a risorse
economiche limitate, in collaborazione con le Autorità Sanitarie dei diversi Paesi e con
l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo.
È  stato  membro  del  panel  per  la  stesura  delle  Linee-Guida  WHO  sulla  terapia
dell’infezione da HIV (2013-2016).  È membro del  Comitato Scientifico  di  UNAIDS,
Ginevra,  e  consulente  del  Medicines  Patent  Pool  (UNITAID;  WHO,  Geneva)  ed  è
vicepresidente di Friends of Global Fund Europe.
È autore o coautore di oltre 300 pubblicazioni scientifiche su riviste internazionali (H-
Index 50; citazioni > 14.000).
Dal 1° gennaio 2017 è direttore del Centro Nazionale per la Salute Globale dell’Istituto
Superiore di Sanità.

PAOLO VINEIS
È Presidente  di  Epidemiologia  Ambientale  presso Imperial  College,  Londra  e  Capo
dell’Unità Epidemiologia Genetica e Molecolare di HuGeF Foundation, Torino, Italia.
È  uno  dei  principali  ricercatori  nel  campo  dell’epidemiologia  molecolare  e
dell’exposomica. Le sue più recenti attività di ricerca si incentrano sui biomarker del
rischio di patologie e sugli effetti dei cambiamenti climatici e delle disuguaglianze sulle
malattie non contagiose.
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Ha pubblicato più di 800 articoli (molti  dei quali come autore principale) su riviste
specializzate  come  “Nature”,  “Nature  Genetics”,  “Lancet”,  “Lancet  Oncology”.  Ha
pubblicato anche diversi libri.
È  membro  di  numerosi  comitati  scientifici  ed  etici  internazionali  (compreso  il
Committee of the US National Academy of Sciences on 21st Century Risk Assessment)
ed  è  vicepresidente  del  Comitato  Etico  dell’International  Agency  for  Research  on
Cancer (IARC, OMS). È stato membro del Comitato Scientifico di IARC.

GIANLUCA VIOLANTE
È professore di Economia alla Princeton University. Prima di ricevere questo incarico
nel 2017, ha insegnato presso l’University College London e la New York University. Ha
un PhD in Economia, ottenuto dalla University of Pennsylvania. I suoi principali campi
di interesse sono la macroeconomia e l’economia del lavoro. Ha pubblicato articoli su
diverse  riviste  specializzate,  fra  cui  “American  Economic  Review”,  “Econometrica”,
“Journal  of  Political  Economy”,  “Quarterly  Journal  of  Economics”  e  “Review  of
Economic Studies”. È Research Associate di NBER, Research Fellow di CEPR e IZA e
International Fellow di IFS.
È attualmente uno dei co-editor di “Econometrica”.

GUGLIELMO WEBER
PhD presso la London School of Economics, è professore di econometria e direttore del
Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali presso l’Università di Padova. È inoltre
responsabile  per  l’Italia  e  vice  coordinatore  europeo  dell’indagine  SHARE  (“Gli
ultracinquantenni in Europa”). I suoi interessi di ricerca coprono le scelte di consumo e
risparmio delle famiglie, l’economia dell’istruzione e l’economia dell’invecchiamento,
ed in  particolar  modo gli  effetti  su capacità  cognitive,  salute  fisica  e  mentale  del
pensionamento.

LUIGI ZINGALES
È Professore di Finanza alla University of Chicago Booth School of Business e Direttore
dello Stigler Center. Ha ottenuto il PhD in Economia al MIT. Fra gli economisti più citati
al mondo, è stato incluso nel 2012 dalla rivista “Foreign Policy” nell’elenco dei 100 più
influenti  pensatori  del  mondo. Nel 2003 è stato insignito  del  Bernacer  Prize quale
migliore  giovane  economista  finanziario  europeo.  Nel  2014  è  stato  Presidente
dell’American Finance Association. Oltre alle attività accademiche, è anche editorialista
de “Il Sole 24 Ore”. Dal 2007 al 2014 è stato membro del consiglio di amministrazione
di Telecom Italia  e dal  2014 al  2015 di  Eni.  Tra i  suoi  libri  più recenti  Manifesto
capitalista, Rizzoli (2012); Europa o no, Rizzoli (2014).
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GIORGIO BARBA NAVARETTI
Insegna Economia Politica all'Università degli Studi di Milano

ALESSANDRO BARBERA
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STEFANO BARBIERI
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SILVIA BENCIVELLI
Giornalista medico-scientifica

ALESSANDRA BENEDINI
Economista Prometeia, Bologna
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Presidente APT Terme di Comano e Dolomiti di Brenta

GABRIELLA BERLOFFA
Insegna all’Università di Trento

ELLIOT BERRY
Insegna alla The Hebrew University di Gerusalemme
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PAOLO BERTACCINI BONOLI
Transparency International Italia

PETER BEZNEC
Direttore Centro salute e sviluppo della Regione Pomurje, Slovenia

VINICIO BIAGI
Sociologo, Istituto Diropolis, SSSUP Sant'Anna di Pisa

ANNIBALE BIGGERI
Insegna Statistica medica all'Università di Firenze
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Giornalista de "Il Sole 24 Ore"
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Coordinatore attività Programma nazionale e area Monitoraggio e Valutazione attività
assistenziali di AGENAS - Agenzia Nazionale per i servizi sanitari Regionali
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Sociologo, Istituto Dirpolis, SSSUP Sant'Anna di Pisa

STEFANO CAPOLONGO
Dipartimento ABC del Politecnico di Milano
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Dirige il Centro di Eccellenza One Health all’Università della Florida
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LUCA CARRA
Direttore di Scienzainrete.it



PAOLO CARROZZA
Costituzionalista, Istituto Dirpolis, SSSUP Sant'Anna di Pisa

NINO CARTABELLOTTA
Presidente Fondazione Gimbe

CRISTIANA CASTELLOTTI
Curatrice del programma Tutta la città ne parla - Rai Radio3
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Scrittore, giornalista, direttore di unimondo.org
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Insegna Etica pubblica all'Università di Pavia

ROBERTA CHERSEVANI
Presidente Federazione nazionale Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri

ANNALISA CICERCHIA
Direttrice OIS - Osservatorio internazionale della Salute

ROBERTO CINGOLANI
Direttore scientifico dell'Istituto Italiano di Tecnologia di Genova

INNOCENZO CIPOLLETTA
Presidente Fondo Italiano d’Investimento Sgr e presidente Università degli  Studi di
Trento

PAOLO COLLINI
Rettore dell’Università degli Studi di Trento
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FULVIO CORTESE
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Direttore sanitario dell'Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari di Trento
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LUCA DAL POZZOLO
Responsabile ricerca e consulenza, Fondazione Fitzcarraldo

GREGORIO DE FELICE
Chief Economist di Intesa Sanpaolo e socio GEI

LORIS DE FILIPPI
Responsabile dei progetti di Medici Senza Frontiere Italia

LUCA DE FIORE
Direttore generale de Il Pensiero Scientifico Editore

MASSIMO DEANDREIS
Presidente GEI e direttore SRM Napoli

FRANCO DEBENEDETTI
Consigliere  di  amministrazione  di  CIR,  COFIDE,  Piaggio,  Fondazione  Italia  USA,
Progetto Italia

ALESSANDRA DEL BOCA
Insegna Politica economica all’Università di Brescia. È consigliere di sorveglianza di
UBI Banca

MAURIZIO DEL GRECO
Direttore UO Cardiologia dell'Ospedale S. Maria del Carmine di Rovereto

PIETRO DEL SOLDÀ
Giornalista e conduttore di Tutta la città ne parla - Rai Radio3

FRANCESCA DEMICHELIS
Insegna all'Università di Trento

FLAVIO DI GIACOMO
OIM - Organizzazione mondiale per le migrazioni, Roma

CINZIA DI NOVI
Dipartimento di Scienze economiche e sociali dell'Università di Pavia

VINCENZO DIMICCOLI
Direttore generale ITEL Telecomunicazioni

NERINA DIRINDIN
Insegna Economia Pubblica e Scienza delle Finanze all’Università di Torino

PIERLUIGI DOVIS
Direttore Caritas Torino

MARCO DURANTE
Direttore di TIFPA

MARCO FAILLO
Insegna Economia e Management all'Università di Trento



GIOVANNI FATTORE
Insegna all'Università Bocconi di Milano

ALBERTO FAUSTINI
Direttore di “Alto Adige” e “Trentino”

DOMENICO FAVUZZI
Presidente e AD Exprivia

SIMONETTA FEDRIZZI
Presidente Commissione provinciale Pari Opportunità, Trento

STEFANO FELTRI
Vicedirettore de “Il Fatto Quotidiano”

SARA FERRARI
Assessora all'università  e ricerca, politiche giovanili,  pari  opportunità,  cooperazione
allo sviluppo della Provincia autonoma di Trento

LIVIA FERRARIO
Dirigente generale Dipartimento della conoscenza della Provincia autonoma di Trento

ROBERTO FINI
Università di Verona-Vicenza, Presidente AEEE-Italia

SIMONETTA FIORI
Giornalista de "la Repubblica"

FRANCESCA FORNO
DSRS, Università di Trento

FRACASSO ANDREA
Insegna Economia internazionale all'Università di Trento, DEM/SS

ANDREA FRANCESCONI
Insegna Management pubblico all'Università di Trento

ENRICO FRANCO
Direttore del “Corriere del Trentino”

ROBERTO FRULLINI
Presidente di Federsolidarietà - Confcooperative Marche

FEDERICO FUBINI
Vicedirettore del “Corriere della Sera”

MASSIMO GAGGI
Giornalista del "Corriere della Sera"

DAVIDE GALESI
Insegna all'Università di Trento
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FRANCESCA GENNAI
Presidente Cooperativa sociale La Coccinella

SALVATORE GERACI
Responsabile area sanitaria Caritas, Roma

DINO GERARDI
Insegna al Collegio Carlo Alberto di Torino

PAOLO GHEZZI
Giornalista

FRANCESCO GIAVAZZI
Editorialista del “Corriere della Sera”, insegna economia politica all’Università Bocconi 
di Milano

PIERANGELO GIOVANETTI
Direttore de "L'Adige"

GIULIANO GIUBILEI
Giornalista di Rai3

FERDINANDO GIUGLIANO
Editorialista economico di Bloomberg View

ANNA GIUNTA
Insegna Politica economica all'Università Roma Tre

ELENA GRANAGLIA
Insegna Scienza delle Finanze all'Università Roma Tre

ALMA GRANDIN
Giornalista del Tg1

MICHELE GRANDOLFO
Già dirigente all'Istituto Superiore di Sanità

GIAMPIERO GRIFFO
Presidente di Rete Italiana Disabilità e Sviluppo

GIUSEPPE GUERINI
Presidente Federsolidarietà - Confcooperative

PAOLO GUERRIERI
Economista e attualmente senatore del Partito democratico

GUIDO GUIDI
Insegna Diritto pubblico comparato all'Università di Urbino

BERNHARD GÜNTERT
Esperto internazionale in sistemi sanitari mitteleuropei



FURIO HONSELL
Sindaco di Udine

RICCARDO IACONA
Giornalista e conduttore di Presa diretta - Rai3

TOMMASO IORI
Presidente UISP Trento

ROBERT JOHNSON
Direttore dell'Institute for New Economic Thinking

ERIC JOZSEF
Giornalista di "Libération"

REGINA KRIEGER
Giornalista di “Handelsblatt”

ANDREA LANDI
Insegna Economia degli intermediari finanziari all’Università di Modena o Reggio Emilia

GIUSEPPE LATERZA
Editore

MARIA TERESA LAURINA
Mediatrice culturale Emergency

MARCO LEONARDI
Insegna Economia politica all'Università di Milano

STEFANO LEPRI
Giornalista de “La Stampa”

ANDREA LESCA
Responsabile Relazioni Reti, Clienti Istituzionali e Fondi Previdenziali, Intesa Sanpaolo 
Vita Gruppo Intesa Sanpaolo

ENRICO LETTA
Dirige la Scuola di affari internazionali dell'Istituto di studi politici di Parigi

GIANCARLO LOQUENZI
Giornalista e conduttore di Zapping - Rai Radio1

BEATRICE LORENZIN
Ministro della Salute

FABIO LUCIDI
Facoltà di Medicina e Psicologia dell'Università “La Sapienza” di Roma

NICOLETTA LUPPI
Vicepresidente MSD Italia
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GAVINO MACIOCCO
Dipartimento di Sanità Pubblica, Università di Firenze

GIULIA MALAVASI
Ricercatrice Società per l'epidemiologia e la prevenzione "G.A. Maccacaro"

ALBERTO MALINI
Presidente Consorzio Con.Te.S.

ELISA MANACORDA
Direttore di Galileo, Giornale della scienza

FRANCESCO MANACORDA
Giornalista di "la Repubblica"

ROBERTO MANIA
Giornalista de "la Repubblica"

ALBERTO MANTOVANI
Medico,  immunologo  e  scienziato,  insegna  Patologia  Generale  presso  Humanitas
University. È direttore scientifico dell'IRCCS Istituto Clinico Humanitas

GIAN PAOLO MANZELLA
Consigliere della Regione Lazio

STEFANO MARRONI
Vicedirettore del Tg2

ARMANDO MASSARENTI
Responsabile dell'inserto Domenica del "Sole 24 Ore"

MARIA CONCETTA MATTEI
Giornalista del Tg2

MASSIMO MAZZALAI
Responsabile del TgR Rai di Trento

STEFANO MERLER
Epidemiologo matematico, Fondazione Bruno Kessler

GIULIANA MIELI
Psicologa e filosofa

GIUSEPPE MARIA MILANESE
FederazioneSanità Confcooperative e ricercatore Euricse

PAOLA MILANI
Pedagogista Università di Padova

LUISA MINGHETTI
Istituto Superiore di Sanità



PAOLO MORANDO
Vicecaporedattore del "Trentino"

AGNESE MORELLI
Azienda provinciale per i Servizi Sanitari di Trento

JOYCE MORIKU KADUCU
Viceministra ugandese con delega alla salute primaria

FRANCESCO MOSER
Sportivo ex professionista e titolare Cantine Moser

ANTONIETTA MUNDO
Consigliere di amministrazione di Unipol Gruppo

ENRICO NAVA
APSS Trento, Direzione integrazione socio-sanitaria

MICHELE NICOLETTI
Presidente delegazione italiana Assemblea parlamentare Consiglio d'Europa

WALTER NICOLETTI
Giornalista

ALBERTO NUCCIARELLI
Università di Trento

SABINA NUTI
Insegna alla Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa

ARTURO O’CONNELL
Ex  Membro  del  Consiglio  dei  Governatori  della  Banca  Centrale  della  Repubblica
Argentina

EUGENIO OCCORSIO
Giornalista de "la Repubblica"

MARCO ONADO
Insegna presso il Dipartimento di Finanza all’Università Bocconi di Milano

ALBERTO ORIOLI
Vicedirettore de "Il Sole 24 Ore"

PIER CARLO PADOAN
Ministro dell'Economia e delle Finanze

MARCO AUGUSTO MARIA PAGANI
Neuro Center IRCSS Humanitas, Milano

MARCO PANARA
Giornalista de "la Repubblica"
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SALVATORE PANICO
Università Federico II di Napoli

NICOLETTA PARISI
Autorità Nazionale Anticorruzione

LUCA PASINA
Ricercatore dell'Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri

FRANCESCA PASINELLI
Direttore generale Telethon

PATRIZIA PASQUI
Drammaturga e regista teatrale

CINZIA PELLEGRINO
Project Management Institute

ALBERTO PERETTI
Genius Faber Lavoro Italiano

FRANCESCA PESCE
Ordine degli Avvocati di Trento

DINO PESOLE
Giornalista de "Il Sole 24 Ore"

ROBERTO PETRINI
Giornalista de "la Repubblica"

LICIA PETROPOULACOS
Direzione generale Sanità e politiche sociali e integrazione dell'Emilia Romagna

GIANLUIGI PETTENI
Segretario Confederale CISL

PAOLA PICA
Giornalista del "Corriere della Sera"

NICOLA PINELLI
Direttore FIASO

MANFRED PINZGER
Presidente HGV - Hoteliers und Gastwirterverband

ROSA POLACCO
Giornalista e conduttrice di Tutta la città ne parla - Rai Radio3

TOMMASO PORTALURI
Centro per l'Eccellenza e gli Studi Transdisciplinari



FABRIZIO PREGLIASCO
Insegna Igiene generale e applicata all'Università di Milano

GIOVANNI PUTOTO
Responsabile programmazione e ricerca, Medici con l'Africa Cuamm

MARIO RAFFAELLI
Presidente di AMREF Health Africa e Presidente del Centro per la Formazione alla 
Solidarietà Internazionale

ANTONELLA RAMPINO
Giornalista

LUCIANO RAVERA
CEO di Istituto Clinico Humanitas

VINCENZO REBBA
Insegna Scienza delle Finanze all'Università di Padova

ELIO RIBOLI
Direttore della School of Public Health all'Imperial College di Londra

LUCA RIGOTTI
Presidente Cantine Mezzacorona

FRANCESCO RIPA DI MEANA
Presidente FIASO

LUIGI RIPAMONTI
Giornalista del “Corriere della Sera”

GIANLUIGI ROSA
Atleta paralimpico disciplina ice sledge hockey

JUDIT RIUS SANJUAN
Esperta  in  materia  legale  e  politiche  sanitarie,  Access  Campaign  di  Medici  Senza
Frontiere

BRUNO ROELANTS
Segretario generale Cecop-Cicopa Europe

VALENTINA ROMEI
Giornalista del "Financial Times"

ALESSANDRO ROSINA
Insegna Demografia e Statistica all'Università Cattolica di Milano

SALVATORE ROSSI
Direttore generale della Banca d'Italia

UGO ROSSI
Presidente della Provincia autonoma di Trento
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ROBERTO ROSSINI
Presidente nazionale Acli

GIANCARLO RUSCITTI
Direttore Dipartimento promozione della salute, del benessere e dello sport - Regione
Puglia

ROBERTO SATOLLI
Medico e giornalista

GISELDA SCALERA
Dirige l'Ufficio Internazionalizzazione e promozione delle infrastrutture della ricerca del
Ministero della Salute

THOMAS SCHAEL
Direttore generale dell'Azienda Sanitaria dell'Alto Adige

ANDREA SEGRÈ
Presidente della Fondazione Edmund Mach

IRIS SHAI
Insegna alla Ben-Gurion University of the Negev, Israele

FULVIA SIGNANI
Dirigente psicologa AUSL Ferrara

OLA SIGURDSON
Direttore Centro per la Cultura e la Salute, Università di Göteborg

RENZO SIMONATO
Direttore regionale Direzione Veneto Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige INTESA
SANPAOLO

SERENA SORRENTINO
Segretario generale Funzione Pubblica Cgil

MARIO SPALLINO
Attore e fondatore della compagnia teatrale di Emergency

GIANCARLO STURLONI
Giornalista scientifico

GIORGIO TAMBURLINI
Pediatra Centro per la salute del bambino, Trieste

ROSANNA TARRICONE
Insegna presso il Dipartimento di Analisi delle Politiche e Management Pubblico 
dell'Università Bocconi di Milano

LUIGI TAVAZZI



Direttore Scientifico - GVM Care&Research, presso Maria Cecilia Hospital di Cotignola 
(RA)

ALBERTO TOZZI
Coordinatore della ricerca presso l'Ospedale Pediatrico Bambin Gesù di Roma

PAOLO TRAVERSO
Direttore del Center for Information Technology - IRST (FBK-ICT) della Fondazione
Bruno Kessler di Trento

STEFANIA TRENTI
Economista Direzione studi di Intesa Sanpaolo, Milano

KIERAN TUOHY
Esperto in Nutrizione e Nutrigenomica alla Fondazione Edmund Mach

ROBERTO TURNO
Giornalista de “Il Sole 24 Ore”

MICHELE UDA
Direttore generale, Assogenerici

ELEONORA VANNI
Presidente Area Welfare Legacoop Sociali Toscana

PIETRO VERONESE
Giornalista de "la Repubblica"

ILARIA VESCOVI
Giornalista de "la Repubblica"

ROBERTA VILLA
Medico e giornalista

IGNAZIO VISCO
Governatore della Banca d'Italia

FRANCESCO ZAMBON
Coordinatore Regions for Health Network, OMS-Europa

GIORGIO ZANCHINI
Giornalista di RadioRai, conduttore di Radio Anch'io su Radio1

ALEXANDER ZEHNDER
Presidente e amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta

LUCA ZENI
Assessore alla salute e politiche sociali della Provincia autonoma di Trento

NICOLA ZINGARETTI
Presidente della Regione Lazio
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informazioni utili

ospitalità e informazioni turistiche

www.discovertrento.it
info@discovertrento.it

le librerie del Festival

Libreria Alternativa
Via S. Vigilio, 23
tel. +39 0461 986075

Libreria Àncora
Via S. Croce, 35
tel. +39 0461 274444

Libreria Cartoleria Benigni
Via Belenzani, 51
tel. +39 0461 980293

Libreria Einaudi Electa
Piazza Mostra, 8
tel. +39 0461 239838

Libreria Giuffrè
Via Androna II Borgonuovo, 17
tel. +39 0461 981039

Libreria Il Papiro
Via Grazioli, 37
tel. +39 0461 236671

Libreria La Seggiolina Blu
Via Manzoni, 51
tel. +39 344 0993205

Libreria Scala
Via Roggia Grande, 26
tel. +39 0461 980546

Libreria Ubik
Corso 3 Novembre, 10/12
tel. +39 0461 263026

Libreria Universitaria Drake
Via Verdi, 7/A
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tel. +39 0461 233336

La Viaggeria
Via S. Vigilio, 20
tel. +39 0461 233337

Studio bibliografico Adige
Via Travai, 22
tel. +39 0461 262002

musei della città

Castello del Buonconsiglio
Monumenti e collezioni provinciali
Via Bernardo Clesio, 5 - Trento
tel. +39 0461 233770
www.buonconsiglio.it

Museo Diocesano Tridentino
e Basilica Paleocristiana
Piazza Duomo, 18 - Trento
tel. +39 0461 234419
www.museodiocesanotridentino.it

Cappella Vantini
di Palazzo Thun
Via delle Orne, 1
tel. +39 0461 216000
www.trentocultura.it

S.A.S.S. Spazio archeologico sotterraneo del Sas
Piazza Cesare Battisti - Trento
tel. +39 0461 230171
www.cultura.trentino.it/Luoghi

Fondazione Museo Storico del Trentino
Via Torre d’Augusto, 41 - Trento
tel. +39 0461 230482
www.museostorico.tn.it

Galleria Civica di Trento e ADAC
Via Belenzani, 44 – Trento
tel. +39 0461 985511 / 800397760
www.mart.trento.it/galleriacivica

Le Gallerie
Piazza di Piedicastello - Trento
tel. +39 0461 230482
www.legallerie.tn.it



MUSE – Museo delle Scienze di Trento
Corso del Lavoro e della Scienza, 3 – Trento
tel. +39 0461 270311
www.muse.it

Museo dell’Aeronautica Gianni Caproni
Via Lidorno, 3 - Trento
tel. +39 0461 944888
www.museocaproni.it

Museo nazionale storico degli Alpini
Doss Trento - Trento
tel. +39 0461 827248
www.museonazionalealpini.it

Giardino botanico alpino e Terrazza delle stelle
Località Viote di Monte Bondone - Trento
tel. +39 0461 270311
www.muse.it

Museo del Rame Navarini
Via Val Gola, 22 – Loc. Ravina di Trento
Tel. +39 0461 923330
www.navarinirame.com
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